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SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE DELLA 
DECISIONE QUADRO 2006/960/GAl DEL CONSIGLIO DEL 18 DICEMBRE 2006 
RELATIVA ALLA SEMPLIFICAZIONE DELLO SCAMBIO DI INFORMAZIONI E 
INTELLIGENCE TRA LE AUTORITÀ .DEGLI STATI MEMBRI DELL'UNIONE 
EUROPEA INCARICATE DELL'APPLICAZIONE DEI"LA LEGGE. 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

Vista la legge l° aprile 1981, n. 121, recante nuovo ordinamento dell'Amministrazione 
della pubblica sicurezza; 

Vista la decisione quadro 2006/960/GAl del Consiglio, del 18 dicembre 2006, relativa alla 
semplificazione dello scambio di informazioni e intelligence tra le autorità degli Stati 
membri dell'Unione europea incaricate dell'applicazione della legge; 

Vista la legge 7 ottobre 2014, n. 154, recante delega al Governo per il recepimento delle 
direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione 

. europea 2013 - secondo semestre; 

Visto il codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 
giugno 2003 ,n. 196, e successive modificazioni; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del ..... ; 

Acquisiti i pareri delle competenti commissioni parlamentari della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del ...... ;. 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e dei Ministri dell' interno e della 
. giustizia, di concerto con i Ministri della difesa e dell' economia e delle finanze 

EMANA 

il seguente decreto legislativo 

CAPO I 
Disposizioni e principi generali 
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ART. l 
(Obiettivo e definizioni) 

I. Il presente decreto attua, nel!' ordinamento interno, le disposizioni della decisione quadro 
2006/960/GAI del Consiglio,"del 18 dicembre 2006, relativa alla semplificazione dello 
scambio di informazioni eintelligence tra'le autorità degli Stati membri dell'Unione 
europea incaricatedell'l!Ppllcai.ione della legge, 

2. Le disposizioni del prèScrite decreto non pregiuaicano l'applicazione degli accordi 0°, 

delle intese sottoscritti e resi esecutivi con Stati non appartenenti all'Unione europea, 
ovvero con Stati membri qualora non in contrasto con la decisione quadro di cui al 
comma l, riguardanti la reCiproca assistenza giudiziaria o il reciproco riconoscimento 
delle decisioni in materia penale, anche per quanto concerne le condizioni di utilizzo 
delle informazioni' scambiate, nonché le dispQsizioni che danno attuazione ad atti 
normativi dell'Unione europea riguardanti la medesima materia. 

3, Ai fini del presente decreto si intende per: 
a) "autorità nazionale competente incaricata dell'applicazione della legge", le forze, di 

polizia di cui all'articolo 16; primo COl)1ina, della legge IO aprile 1981 ,n: 121; 
b) "autorità di un altro Sta~o membro", le forze di polizia, i servizi doganali o altra 

autorità di un altro Stato merribro o di un Paese associato Schengen che, in base alla 
legislazione interna, è competente a individuare, prevenire e indagare su reati o 
attività criminali, esercitare l'autorità e adottare misure coercitive nell'ambito di tali 
funzioni; 

c) "decisione quadro" la decisione quadro 2006/960/GAI del Consiglio dell'Unione 
europea del 18 dicembre 2006; 

d) "informazioni o intellig/ince", le informazioni o i dati detenuti da un' autorità 
nazionale competente incaricata dell'applicazione della legge o da un'autorità di un 
altro Stato membro, nonché le informazioni e i dati detenuti da autorità pubbliche o " 
da enti privati accessibili alle predette autorità, senza il ricorso a mezzi coercitivi; 

'è) "indagine penale", il procedimento penale; 
f) "mezzi coercitivi", le attività di investigazione e di ricerca e di acquisizione di fonti, 

o elementi di prova disposte dall'autorità giudiziaria o svolte dalla polizia' 
giudiziaria di propria iniziativa nell'ambito del procedimento penale, nonché gli 
altri provvedimenti ed accertamenti disposti dall'autorità giudiziaria o da altre 
autorità competenti necessari per l'acquisizione di dati o informazioni, altrimenti 
non acquisibili dalle autorità incaricate dell'applicazione della legge; 

g) "operazione di intelligence criminale", una fase procedurale nella quale, in una fase 
precedente all'indagine penale, un'autorità competente incaricata dell'applicazione 
della legge, ai sensi della legislazione nazionale, ha facoltà di raccogliere, elaborare 
e analizzare informazioni su reati o attività criminali al fine di stabilire se sono stati 
conunessi o possono essere commessi in futuro atti criminali concreti; 

h) "punto di contatto nazionale" l'articolazione del Dipartimento della pubblica 
sicurezia del Ministero dell'interno, individuata con provvedimento del Capo della 
Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza, competente a ricevere e 
trattare nei casi di urgenza le richieste di infornlazioni o di inlelligence fonnulate da 
autorità di un altro Stato membro; 

il "punto di contatto dello Stato membro", l'articolazione. individuata dallo Stato 
membro ai sensi dell'articolo 6. paragrafo L della decisione quadro cui le autorità 
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nazionali competcnti incaricate del!' applicazione della legge possono rivolgere le 
richieste di informazioni o intelligente nei casi di urgenza. 

4. Ai fmi del presente de,creto si intende, inoltre, per: "0 

a) "canali dicotnunicazione", qualsiasi canale, istituito in attuazione di atti noÌ]nati;vi,'" 
dell'Unione euròpeo ovvero sulla base di accordi inte~aZionali resi esecutivi, perio • 
scambio di infòmi.azioni ai fmi della cooperazione internazionale in'materia, {Ii 
applicazi~nedella legge; , "o;':' ' 

b) "EUROmST", l'Unità europea di cooperazione giudiziaria, istituita dalla decisione 
del Consiglio dell'Unione europea 2002/187/GAI del 28 febbraio 2002,attuata 
dallalegge 14 marzo 2005, n. 41; , 

c) "EUROPOL", l'Ufficio europeo ctr polizia, di cui alla decisione 2009/3711GAl del, 
Consiglio del 6 aprile 2009; " .. <-

d) "reati di cui ali"ari:icolo 2, paragrafo 2, della decisione 2002/584/GAI del Consiglio, 
del 13 gÌl.!gn02002 rdativa al mandato di arresto europeo", i reati di cui agli.<irticoli , 
7 e 8 delìiilegge22 aprile 2005, Ii. 69, nonché quelli cÒmIÌlessi per realizzaréil 
furto di identitàreJativo ai dati personali; , 

e) "scambio spontai:teo di iriformazkmi o intelligence ", la comunicazione, ad , 
un'autOrità di 'un altro Stato membro di informazioni o intelligence effettuat!!, 
d'iniziativa da, un'autorità nazionale competente incaricata dell'applicazione della 
legge, senza ché visia stata una richiesta. 

ART. 2 

(Ambito di applicazione) 

L Il presente decreto disciplina, nel rispetto dei principi di cui an' articolo 6 del Trattato 
sull'Unione europoèa,delle norme ilÌ materia di protezione dei dati personali' e del segreto' 
di indagine, le condizioni e le modalitàcon le quali: 
a) le autorità nazionali competenti incaricate dell'applicazione della legge e le autorità 

di un altro Stato membro si scambiano, su richiesta, le informazioni o l'intelligence 
di cui esse dispongono, ai fini dello svolgimento di indagini penali o di operazioni di , 
intelligence criminale; , 

b) le autoritànàzionali competenti ilicaricate dell'applicazione della legge cOIÌmnicano, 
d'iniziativa, informazioni e/o intelligence che possono contribuire allo svo1girnento 
di indagini penali sui reati di cui all'articolo 2, paragrafo 2, della decisione . ' 

2002/584/GAI del Consiglio del 13 giugno 2002 relativa al mandato di arresto 
europeo ovvero alla prevenzione di questi ultimi. 

2. In ogni caso, le disposizioni del presente decreto non implicano l'obbligo per le autorità, 
nazionali competenti incaricate dell'applicazione della legge di acquisire e conservare, 
anche attraverso mezzi coercitivi, informazioni o intelligence che non siano nella propria 
disponibilità. ' . 

3. Le disposizioni del presente decreto non si applicano agli organismi di cui agli articoli 4, 
6,7, 8, comma 2, della legge 3 agosto 2007, n. 124, nonché alle informazioni da essi 
detenute o comunicate alle autorità nazionali competenti incaricate dell'applicazione 
della legge per finalità inerenti alla tutela della sicurezza della Repubblica. 

4. Le informazioni o l'intelligence sono scambiate anche con Europol in conformità alla 
Convenzione Europol. basata sull'articolo K.3 del trattato sull'Unione europea e con 
Eurojust in conformità alla decisione quadro 2002/1 87/GAI del Consiglio, del 28 
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---------- ------ ----------

febbraio 2002 nel caso in cui lo scambio riguardi un reato o un' attività criminale di loro 
competenza. 

5. Le' disposizioni del presente decreto si applicano alle richieste di 
intelligènce presentate dall' autontà di un Paese associato Schengen. 

infDrmazioni o di 
.:.." 

:, •• < CAPO IL: .. ,1 

Richiesta di informazioni o illtelligeltce all'autorità di un altro Stàt<i membro' 

ART. 3 

'(Soggetti competenti e presupposti della richiesta di ùiformaziorii o ifìte/ligence) 

L La richiesta di informazioni o intelligence all'autorità di un altro Stato. membro può 
essere formulata da un'autorità nazionale competente incaricata dell'applicazione della 

.. legge, nel rispetto dei' compÌti e dei poteri ad essa attribuiti dall' or4mamènto,ai fini 
'. déll'individuazione, della prevenzione o dell'indagine su un reato; quando vi siano 

sufficienti motivi, basati su elèmenti di fatto, per ritenere che le medesime informazioni 
iiintellìgence siano disponibili in quello Stato.-

2. La richiésta di cui al comma 1 può riguardarè soltanto informazioni' o iritelligence non 
. ·ec'èèdenti le .finalità per cui es~e vengono presentate. . ''.' 

ART. 4 
(Modalità di presentazione della richiesta alle auJorità di un altl·o Stato membro) 

l. La richiesta .di informazioni o intelligence è presentata all'autorità di,. un. altro Stato 
membro àttraverso qualsiasi canale di comunicaiione. . 

2~ N,elÙso in cui le informaiioni o intelligenceriguardino i reati dì: cui all'articolo 2, 
'paragrafo 2; della decisione 2002/584/GAI del Consiglio del 13 giugno 2002 relativa al 

. maùdatodi arresto europeo 'è la loro acquisizione si renda urgente in relazione ad 
e!iigenze . connesse allo svolgimento di indagini penali o di operaziOni di intelligence 
crhn'i'ila.le, la richiesta è presentata al punto di contatto dello Stato membÌ'o .. ,' . 

3. La richiesta di cui ai cOmmi l e 2, è presentata, utilizzando il formulario di cui 
all' Allegato B della decisione quadro, compilato nella lingua prevista dalle normative 
ché'reg6lano l'utilizzo del canale di comunicazione prescelto, riportando le informazioni 
ivì'Ì'ichieste. . " 

4. La richiesta, presentata attraverso il formulario di cui al comma 3, specifica: 
a) ']e informazioni o l'intelligence richieste; 
b) i'rn otivi e le frnalità per !e'quali le informazioni o l'intelligence sono"richiesti; 
c) . il nesso tra ]e finalità della richiesta e la persona cui si riferiscono' le informazioni o 

Ì'inielligence; '..,'. 

d) i motivi"per i quali si ritiene che le informazioni o l'intelligence siano disponibili nel 
Paese dell'autorità cui viene inoltrata la richiesta. 

5. Con la richiesta, l'autorità nazionale competente incaricata dell'applicazione della legge 
indica altresì il teI111ine, tra quelli riportati nel formulario di cui al comma 3, entro il 
quale 1'autorità di un altro Stato membro è tenuta, ai sensi del!' articolo 4, paragrafi 2, 3 e 
4. della decisione quadro, a comunicare le infonllazioni o l'inte/ligence, 11 tel111ine è 
individuato lenendo conto delle effettive eSIgenze. per le quali l'autorità nazionale 
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competente incaricata dell'applicazione della legge ha richiesto le informazioni o 
l' intelligelJce. 

ART. 5 

(Utilizzazione delle informazioni il dell 'intelligence per scopi diversi da quelli indicati nella 
richiesta o in deroga alle condizioni o prescrizioni imposte) . 

J. L'autorità nazionale competente inéaricata dell'applicazione della legge utilizza le 
informazioni o l'intelligence per le fmalità per cui esse sono state richieste o per la 
prevenzione di un pericolo grave ed immediato per la sicurezza pubblica, nel rispetto 
delle eventuali condizioni e restrizioni imposte dall' autorità dello Stato membro, 
assicurando la riservatezza delle informaziollÌ o dell' intelligence, in relazione alle quali 
l'autorità o il punto di contatto dello Stato membro hanno comunicato l'esistenza di . 
requisiti di segretezza delle indagini. 

2. L'utilizzazione delle informazioni o dell'intelligence per scopi diversi da quelli per cili . 
furono originariamente richiesti è consentito solo previa acquisizione di una speèifica 
autorizzazione rilasciata dall'autorità ovvero dal punto di contatto dello Stato membro. 
L'autorità nazionale competente incaricata dell'applicazione richiede la predetta 
autorizzazione attraverso il canale di comunicazione utilizzato per la presentazione 
dell'originaria richiesta di informazioni o di intelligence: 

3. L'autorità nazionale competente incaricata dell'applicazione della legge può utilizzare le 
infonnazioni o l' inlelligence ricevute in deroga alle eventuali condizioni e restrizioni 
imposte dali' autorità o dal punto di contatto di uno Stato membro, solo per dare 
attuazione a obblighi di comunicazione previsti da disposizioni di legge a favore del 
Parlamento, dell'Autorità Giudiziaria, ovvero di organismi indipendenti, istituite sulla 
base di disposizioni di legge, competenti ad esercitare compiti di controllo sulle .ailtorità 
nazionali competenti incaricate dell'applicazione della legge. A tal fine, l'autorità 
nazionale competente incaricata dell'applicazione della legge acquisisce il preventivo 
parere dell'autorità o del punto di. contatto dello Stato membro che ha comunicato 
l'informazione o l 'intelligence. 

4. L'utilizzazione delle informazioni o deIl'intelligence in deroga alle condizioni e 
restrizioni di cui al comma 3 è efrettuata tenendo per quanto possibile conto degli 
interessi e dei punti di vista comunicati dall' autorità o dal punto di contatto dello -Stato 
membro. 

5. L'autorità nazionale competente incaricata dell'applicazione della legge fornisce 
all'autorità o al punto di contatto dello Stato membro notizie o r;tgguaglicirca 
l'utilizzazione e il trattamento delle informazioni o dell' inlelligence sulla base di 
richieste formulate in merito a specifici casi dall'autorità o dal punto di contatto di uno 
Stato membro. 

ART. 6 

(Utilizzazione delle informazioni o del! 'intelligence come prova nel! 'ambito di un 'indagine 
penale) 

I, Le infomlazioni o l'inlelligence possono essere utilizzate come prova o elementi di 
prova nell'ambito di un'indagine penale solo previa autorizzazione-dello Stato membro. 

2. L' autorizzazione di cui al comma J. può essere richiesta anche successivamente alla 
trasmissione delle infonnazioni o dell' imelligence In tal caso, r autorizzazione è 
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richiesta utilizzando gli strumenti di cooperazione giudiziaria in vigore con gli altri Stati 
membri. L'autorizzazione non è comunque necessaria nel caso in cui l'autorità o il punto 
di contatto dello Stato membro ahbia già autorizzato. l'utilizzazione come prova o 
elementi di prova all'atto della trasmissione delleinformazioni o dell'intelligence.;. 

3. Salvo quanto previsto daWarticolo 78 del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, le 
informazioni o l' intelligenge deteilut~ in conseguenza del compinlento di: atti coercitivi 
sono, utilizzabili come prova neJprqcesso penale solo nei confronti' del soggetto cui . 
siano riconosciuti diritti o' facoltà difensive in sede di formazione o acquisizione 
all' estero. 

CAPO III 
Richiesta di informazioni ci intelligence presentata da un'autorità di un altro Stato 

membro 
': . 

SEZIONE! 

Condizioni di ammissibìlità de!ta~ichìesta alle àutorità'ilGzionali competenti incaricate 
. , . dd/'applicazione della legge 

ART. 7 
(Soggetti competenti a presentare la richiesta di informazioni o intelligence) 

l. La richiesta di informazioni o intelligence può essere rivolta ad un'autorità nazionale 
competente incaricata dell'applicazione della legge o al punto di contatto nazionale da 
uno dei seguenti soggetti: " ' 
a) 'un'autorità di un altro Stàto membro; 
b) il punto di contatto dello Stato membro; 

" , ART. 8 , 

(Informazioni e i!1telligence suscettibili di comunicazione) 

l. Salvo che non ricorrano ì casi di cui all'articolo 9, possono formare oggetto di 
comunicazione all'autorità' O al punto di contatto nazionale le informazioni o 
l'intelligence, anche acquisite con mezzi coercitivi precedentemente alla richiesta, che 
sono nella disponibilità delle autorità nazionali 'competenti incaricate dell'applicazione 
della legge. 

2. Le disposizioni del presente decreto non obbligano, l'autorità nazionale competente 
incaricata dell'applicaziorie della legge o il punto di contatto nazionale a comunicare 
infonnazioni o intelligence da utilizzare come prove dinanzi ad un' autorità giudiziaria 
dello Stato membro che le ha richieste. La comunicazione di informazioni o intelligence 
non attribuisce allo Stato membro che le ha richieste il diritto di utilizzare le medesime 
informazioni o imelligence come prove dinanzi a un'autorità giudiziaria, salvo che non 
sia stata rilasciata l'autorizzazione di cui aI1"articolo 15. 
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ART. 9 
(Casi di rifiuto della comunicazione) 

L La comunicazioneaIl'au'torità o al punto di 'contatto dello 
rifiutata nel casoiiìcuE":' ' .. ' 

Stato membro può essere 
;'." 

a) le infonnaziorti o l'intelligence siaÌlo coperte dal segreto di Stato;,. 
b) sussistano' ragioni' di fatto per ritenere/che la comunicazione delle informazioDl o: 

dell 'intelligente, sebbene su di esse non sia stato apposto il segreto di Stato;'sia 
idonea a recare danno alla sicurezza della Repubblica; , . 

c) le infonnazioni ol'intelligence siano coperti dal segreto di cui agli articoli 329 e 391-
quinquies, del codice di procedura penale, salvo che la loro comunicazione 
all'autorità o ai' punte; d(contatto dello Stato membro non sia stata preventivameÌlte 
autorizzata dilll'ilutòritàgiudiziaria,competente ai sensi dell'articolo 13; 

... --

d) sussistano fondati motivi per ritenere che la comunicazione delle informazioni o 
dell'intelligence richiesti, sebbene non coperti dal segreto di cui ai predetti articoli , 
329 e 39 I -quinquies del codice di procedura penale, possa pregiudicare il buon. esito 
di un'indagine'penaìe o'"di un'operazione di intelligence criminale o, comunque, ... 
l'incolumità b la sicurezza delle persone; ; 

e) le infonnazioni o r intelligence siano state comunicate da un altro Stato membro o da 
uno Stato terzo con vincoli di utilizzazione e conoscibilità, salvo che lo stesso Stato. 
membro o lo stesso Stato terzo non abbia preventivamente acconsentito alla 
trasmissione delle infonnazioni o dell'intelligence all'autorità o al punto dicontatto 
dello Stato richiedente .. ' 

2, L'autorità nazionale competente incaricata dell'applicazione della legge e il pUnto di . 
contatto nazionale possono, altresì,' 'rifiutarsi di comunicare le infonnazioni' o. 
l'intelligence nel caso in cui sussistano ragioni di fatto per ritenere che esse siano 
palesemente ecc~entr o irtiievanti ris~etto allo scopo per il quale sono stati richiesti; .. ' 

3. La comunicazione può; altresì, essere negata quando la richiesta di infonnazioni o 
inlelligence~L riferi~.'E,:_ ~"__ "_ '.. . _ . .." __ ._ "_ 
a) ad un reato, per il quale la legge nazionale stabilisce la pena della reclusione o 

dell' arresto non superiore ad un anno; . 
b) ai nomi degli informatori di cui all'articolo 203 del codice di procedura penale. " ..... 

SEZIONEJJ 

.. Procedimento di richiesta delle informazioni o dell'inlelligence Ciile autorità nazionali. 
competenti incaricate del! 'applicazione della legge 
o.': .:' . :" :'.';" _ " . 

ART. IO 
(Disposizioni generali concernenti la presentazione della richiesta e la comunicazione di . 

informazioni o intelligence) 

1. Ai fini del presente decr~to, l'autorità nazionale competente incaricata dell'applicazioné' 
della legge e il punto di contatto nazionale danno corso alle richieste di informazioni o 
intelligence finalizzate all'individuazione, alla prevenzione o all'indagine su un reato 
che sono presentate secondo le seguenti modalità: 
a) la richiesta è inoltrata attravers.c> uno dei canali di comunicazione di cui all'articolo 

I, comma 4; 
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b) la richiesta è presentata utilizzando il formulario di cui all' Allegato B della 
decisione quadro, debitamente compilato nella lingua prevista dalle normative che 
regolano il canale di . comunicazione prescelto dal soggetto richiedente di cui 
aWarti <;<il ò 7, .' .'. '.'",;,' ~, 

2, La richiesta di informazioni o intl!lligence deve, altresì, precisare: ':. 
a). i m,o,ti~i d!fa~o per i quali l'autorità o il punto di c9ntatto dello Stato m,~mbroritiene 

:çhé',)e infQrmazioni o J'intelligence richiesti. siano disponibili .nell,a.,' Repubblica 
italiana;. . .. 

b) i m qtivi eIe frnalità perle quali vengono richieste le informazioni 01' intelligelice; . 
c) il nesso tra le finalità della riChiesta e la persona cui si riferiscono le informazioru o 

.' l' iniidligencè,. :' ~ , . , ' ',';',' ..> " 
3, L'autorità naZionale competente incaricata dell'applicazione della legge,e,.il.punto di 

contattò,rÌaiÌonalti .comuniCano la risposta alla richiesta di informazioni e l'intèitigence, 
utiIiZZllf,iQQ,iJ formulario di cui all'Allegato A della decisione qtia<!ro,~qebitamente 
c6rr;pi}atci,'i1éiià lingua prevista dalle normative che regolanÒ il canaledic6ìriimi2aziime 
utilizzato, '. '.' .'... . ,. .' '", .. 

ART. Il 
(PròùdiinentiJ ordinario"di comùnicazione delle informazioni o dell'intetligence) . 

l. Fuori dai casi di cui agli articoli 12 e 13, la richiesta di informazioni odi' intel!igence è 
trattata daiI'autorità nazionale competente incaricata dell'applicazione della legge cui la 
medesima richiesta è stata presentata, 

2, Fuori"dai casi,di cui agli articoli 12 e 13, l'autorità nazionale competente incariCata 
deli'applicazione della legge risponde entro i segueIlti termini: . 
il) sette' giorni dalla data di ricevimento della richiesta, nel caso in cui, essa riguardi i 

i-eatidi cui all'articolo 2, paragrafo 2, della decisione 2002/584/GALdeLConsiglio 
'. del' 13 giugno 2002 relativa' 'il mandato di arresto europeo e le "informazioni o 

l'intell(gence richieste' sono. conservate in una banca dati alla quale Un'autorità 
. fiationale competente incru-iC'ata dell' applicazione della legge. pùò 'accedere 
dirett~riiente; , . 

b), quà'tiordici giorni dallarlata di ricevimento della richiesta negli altri casI. .' 
3, Nel caso in cui non risulti possibile rispondere alla .richiesta di informazioni o 

intelligenceentro i tcrnlini di cui aI comma 2, l'autorità nazionale competente.incaricata 
dell'applicazione della legge provvede a comunicare aJcSoggetto richiedente i motivi del 

'ritardo e ìl nuovo temline entro' il quale è possibile fornire la risposta, A tal fine 
l'autorità nazionale competènte 'incaricata dell'applicazione della leggè utilizza il 
fonnulario di cui all'Allegato A della decisione quadro, 

ART. 12 
(Procedimento di comunicazione delle informazioni o del! 'il1lelligence nei casi di urgenza) 

l, Le richiesie diiilformazioni o intelligence sono tranate con procedura d'urgeriza quando 
ricorrano contestualmente le seguenti condizioni: 
a) le infoTI11azioni o l'intelligence richieste riguardino i reati di cui all'articolo 2, 

paragrafo 2, della decisione 2002/584/GAI del Consiglio del 13 giugno 2002 relativa 
al mandato di arresto europeo: 
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b) l'acquisizio ne dclIe predette informazioni o intelligence si renda urgente in relazione 
ad esigenze connesse allo svolgimento di indagini penali o di operazioni di 

»,''<',intelligenée criminale;., ,"~o 
c) le informazioni' o l' intelligence richieste sono conservate in una' banca dati alla quale 

'un' autorità nazionale. competente incaricata dell'applicazione della legge .può 
'"",, lÌccedere direttamente- ::'" ' 
. -2", Le richieste di informazioni o intellige,;ce presentate con' pr6c,edura"d'urgenza sono 

. trattate dal punto di contatto nazionale. ." 
3: Il punto di contatto nazionale, nel caso in cui sussistano le condizioni di cui al comma l 

e non ricorrano i casi di rifiuto di cui all'articolo 9, comunica la risposta, alla richiesta di 
... ' informazioni o dell' intelÌigence entro otto ore dal ricevimento di'quest'ultima. 

4" Il, punto di contatto nazionale può ritardare la ·comunicazione.delle • .jnformazioni o 
dell'intelligence nel caso in cui l'adempimento di tale comunicazione. non risulti 

,,~possibile'nel termine di cui al comma :t ovveroeccessivamentegrayoso.A tal fine il 
'punto di contatto nazionale comunica 'all'autorità o al punto di 'contatto dello Stato 
'. membro i motivi' del ritardo utilizzando il formulario di cui all'Allegato A della 
'decisione quadrò. In ogni caso, la comunicazione è effettUita 'entro tre giorni dal 
niomento del ricevimento della richiesta presentata dall'autorità o dal ,punto di contatto 
,dello Stato membro . 

... :,:... .. ; .,-," 

ART. 13 

(Procedimento di comunicazione di informazioni o intelligence coperte dal segreto relative 
a indagini penali) 

..• ,01: Nèl'caso in cui la rich;~sta abbia ad oggetto informazioni o intélligimèe coperte dal 
'sègretodi cui agli artiéòli329 e 391-qulnquies del codice di prOceduf!lpenale, l'autorità.,·' 
nazionale competente incaricata dell'applicazione della legge e il, punto di contatto 

.,,' 'nazionale comwlicano all'autorità o al punto di contatto del16 Stato, membro ché.le 
infòrinazioni o l'intelÌigence possono essere fornite solopre~ia ,autorizzazione 
del!' autorità giUdiziaria competente. . , 

'2. L'autorità nazionale competente incaricata dell'applicazione della legge o il punto :di 
contatto nazionale richiede l'autorizZazione a comunicare le informazioni, o 
l'inlelligence richieste ai!'autorità giudiziaria competente, cheprovVède senza ritardò e' 
puònégare l'autorizzazione con decreto motivato.-

3. Le informazioni o l'intelligence non sono comunicate all'autorità oal ~unto di contatto 
deJlOStato membro nel caso in cui l'autorità giudiziaria competente abbia negato 
l'autorizzazione. 

ART. 14 

(Condizioni e restrizioniconcernenti l'utilizzazione delle informazioni.o dell'intelligence 
comunicate) 

l. Le informazioni o l'in/elligence sono utilizzate daII'autorità o dal punto di contatto dello 
Stato membro per le finalità per le quali esse sono fomite ovvero per la prevenzione di 
un pericolo grave ed immediato per la sicurezza pubblica. 
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2. Nel caso in cui l'autorità o il punto di contatto nazionale chieda l'autorizzazione ad 
utilizzare le informazioni o l'inlelligence già comunicate per finalità diverse da quelle di 
cui al comma l; l'autorità nazionale competente incaricatadell.'.applicazione.dellalegge 

,.' :'.- o il punto di contatto nazionale. rilascia tale autorizzazione:oveciò sia consentito dalle 
norme dell'ordinamento. .... . 

.. 3 .. All'atto. della comunicazione dèl1einformazioni o deIl'intelligence, l'autorità nazionale 
.. ,. ,competente incaricata dell'applicitzione della legge Q.)l punto .. di contatto nazionale 

comunicano. l'eventuale necessità di assicurare la riservatezza delle medesime 
. informazioni ò dell' intelligence,. al fine di salvaguardarde. esigenze di segretezza dei 

. .•..... procedimenti penali in corso..., 
'·,4, Con la.comuriicazione di cui aLcomma 3, l'autorità·nazionale. competente incàricata 

'" -'.' dell'applicazione della legge o il punto di contatto nazionale.possono, altresì, imporre 
all'autorità o al punto di contattò dello Stato membro: . 
• a) condizioni. o restrizioni 'per l'utilizzo delle informazioni o dell'intelligence 

comunicate che si rendono,necessarle o opportUne sUlla base delle vigenti norme del 
diritto iriterno;. . '. . . , ...• 

. b) cohdizioni o restrizioni per la comunicazioriedei iisultatidell'indagine penale o 
deIFoperazione di intelligence criminale nell'ambito delle quali è' avvenuto lo 
scambio delle informazioni' o delI' intelligence. 

5. Le condlzionre le restrizioni di cui al comma 4, lettere a) e b), sono vincolanti, salvo 
quanto previsto dal comma 6. In casi specifici, possono essere richiesti allo Stato 
membro cui sono state comunicate informazioni o intelligence ragguagli in merito al 
loro trattamento oalloro utilizzo. ' 

6. Nel caso in cui', successivamerite alla comunicazione di cui al. comma 3, r autorità o il 
punto di conta}:to dello Stato membro segnali l'esigenza di utilizzare, in deroga alle 
condizioni'o restrizioni imposte ai sensi del comma 4, le informazioni o l'intelligence a 

',' ,'.' .. favore dell'autorità giudiziari'!. delle istituzioni legislative:, o' di altro orgarusino 
. indipendente di .controllo delle autorità del medesimoStatò incaricate dell'applidazione 

della legge, l'autorità nazionakcompetente incaricatil\iell'applicazione de)la legge o il 
punto di contatto. nazionale cOrImnicano, senza ritardo,llproprio parere, tenendò'conto 
anche di quanto disposto dall'articolo 9, comma l. .. 

..... ART.IS 
(Autorizzazio)le ali 'utilizzazione delle .informazioni odell'intelligellce come prove in 

pJ'ocedimenti giudiziari) 
l. Nel caso in cui lo Stato membro ti chieda di utilizzare informazioni o intelligence già 

comunicate come prove dinanzi ad un'autorità giudiziaria del medesimo' Stato, 
l'autorizzazione è rilasciata dall'autorità giudiziaria sulla base delle disposizioni 
dell'ordinamento, attraverso gli strumenti di cooperazione giudiziaria in vigore tra i 
Paesi membri dell'Unione europea. 

2. L'autorizzazione di cui al comma l, non è necessaria nel caso in cui l'autorità nazionale 
competente incaricata dell'applicazione della legge o il punto di contatto nazionale 
abbiano già autorizzato l'utilizzazione delle infomlazioni {) dell' intelligence COÌlle prova 
dinanzi ad un'autorità giudiziaria all'atto della loro comunicazione. 
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CAPO IV. 

Scambio spontaneo di informazioni o intelligellce 
,," . 

. :.-.' ART. ùt· d'" . 

(Condizioni e modaittiI per lo scambio spontaneo ,di informazioni o i7itelligence) 

L L'autorità nazionale competente incaricllta'.4el!':applicazione dellalegge .. effettua lo 
scambio spontaneo di informazioni o intelligence, nel caso in cui sussistano ragioni di 
fatto·'. per ritenere che le informazioni,o./ ~intelligellce possano contribuire, 
all'individuazione, alla prevenzione o a indagini riguardanti i reati di cui ali' articolo 2, 
paragrafo 2, della decisione 2002/584/GAI del.€onsigliodel 13 giugno'2002 relativa al 
mandato di arresto europeo, Le informazione.q l?intelligence sono comunicate nel limite ' 

. di quanto ritenuto necessario per l'individuazione; ia prevenzione o lo svolgimento di 
" .. indagini sui predetti reati: . ," -

2. Lo scambio spontaneo di informazioni o intelligence può essere omesso.nei casi previsti 
. dall'articolo 9. 

3i .Nel-caso in cui le informazioni o intelligencesiano coperte da~ segreto ai sensi degli 
articoli 329 e 391·quinquies del codice di procedura penale, l'autorità nazionale·' 

• competente incaricata del! 'applicazione della legge richiede la preventiva autorizzazione . 
all'effèttuazione dello scambio spontaneo all'imtorità' giudiziaria secondo le modalità 
'stabilite dall'articolo 13, Non si fa luogo allo scambio spontaneo delle informazioni o 
dell'intelligence coperte dal segreto di cui ai predetti articoli 329 e 39J·quinquies del 
codice di procedura penale nel caso in cui l'autorizzazione viene negata, 

4, . L'autorità nazionale.competente incaricata dell'applicazione della . .legge effettua lo 
scambio spontaneo di informazioni o intelligenceattraverso i canali. di'Comunicazione 

. nella lingua prevista dalle normative che ne regolano l'utilizzo, 

CAPO V .' 
,".::" 

Disposizioni in materia di pro!ezione dei dati per~onali 

ART. 17 

(Finàlità dei trattainenti dei dati) 

l," I dati 'personali trattati ai sensi del presente deCreto sono utilizzati esclusivamente per le 
finalità connesse a indagini penali o a operazidni di intelligence criminale. 

ART.IS 
(Protezione dei dali personali) 

1, Alle procedure per la comunicazione e lo scambio di informazioni o intelligence 
disciplinate dal presente decreto si applicano le norme in materia di protezione dei dati 
riguardanti l'utilizzo dei canali di comunicazionè di cui all'articolo l, comma 4, lettera 
a), 

2. Ai trattamenti di dati personali. effettuati ai sensi del presente decreto, si applicano 
altresì le disposizioni di cui alla Parte II, Titolo IL Capo I del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n, 196, 
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3. Le autorità nazionali competenti incaricate dell'applicazione della legge e il punto di 
contatto nazionale sono titolari dei trattamenti di dati da essi effettuati per le finalità del 
presente decreto. .:,,:. 

A~T.19· 

. (Verifica dellaq:iuiiità def4aÙcomunicqti o ;icevuti) 

l. L'autorità nazionale compete~i~ iri~aricat~d~ii'applic~ion~ della legge o il pu~todi 
contatto nazionale, nel caso in_cui yerifica che le informazioni o,l'intelligence da essi 
comunicate ai sensi delle disposizioni dL~ui al Capo III s9no inesatte, provvede ad 
informare, senza ritardo, l'aut9.rità·QjLpu!}.to.di contatto de[loStato membro cui sono 
state trasmesse le predette infolJ.!lazi.oni.Qil;lteHigence. . . 

. 2. L'autorità nazionale competente incaricata dell'applicazione d,ella legge o il punto di . 
contatto nazionale, nel caso in cui ha·motivo di ritenere che.i dati ricevuti ai sensi. delle. 
disposizioni di cui al Capo II' siano ~iriesatte, provvede ad informare, senz~ritardo, 
all'autorità ò al punto di contatto dello Stato membro che ha, comunicato le predette 

3. 
informazioni o intelligence. .... ' 
L'autorità nazionale competente -incaricata dell'applicazione della legge cancellano le 
informazioni o l'intelligence clleno.n avrebbero dovuto esserericevute. 

4. L'autorità nazionale competente incaricata dell'applicazione della legge cancellano le 
informazioni o l' intelligence lecitamente ricevute: 
a) nel caso in cui esse non sono <'> non~ono più necessarie alle, finalità per le quali sono 

state trasmesse dall'autorità o dal.punto di contatto dello Stato membro. Se le 
informazlçmi o l' intelligellces()n().stat~. t,rasmesse senza ric;lJjesta, l'autorità nazionale 
competente incaricata dell'applicazione della legge.o il plinto di contatto nazionale 
verifica immediatamente se esse sono necessarie per le finalità per le quali sono state 
trasmess,,;, . . . . 

b) al termine del periodo, rnassimò' di. conservazione delle infonnazi()!li o 
dell'inteliigence stabilito dallalègislazione nazionale dello . Stato membrocQ~ li ha 
trasmesse, nel caso in cui l'atitòrità;ò'irpunto di contatto dello Stato membro abbia 
indicato tale periodo massimo. all'autorità nazionale competente incaricata 
dell'applicazione della legge o:al punto di contatto nazionale. Non si fa luogo alla 
cancellazione nel caso in cui· alla scadenza del predetto periodo massimo di. 
conservazione, le informazioni·o l'inielligence sono neces.sarie, ai sensi deU'articolo 
5, comma· 3, per lo svolgimento di un 'indagine penale ovvero finalizZata 
all'applicazione di una misuracli prevenzione, per la repressione di reati, ovvero 
l'esecuzione di sanzioni penali. 

5. L'autorità nazionale competente incaricata dell'applicazione della legge o il punto di 
contatto nazionale procedono al blocco dei .dati quando vi siano motivi per ritenere che 
la cancellazione degli stessi pregiudicherebbe un legittimo interesse della persona 
interessata ai sensi delle vigenti disposizione di legge. I dati bloccati possono comunque 
essere utilizzati o trasmessi solo per le finalità che ne hanno impedito la cancellazione. 

ART. 20 
(Diritti dell'interessato) 

I. In relazione ai trattamenti di dati personali effettuati in applicazione del presente decreto. 
sono riconosciuti all'interessato i diritti di cui alI'alticolo IO. commi 3.4 e 5. della legge 
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jO aprile 1981, n. 121, e successive modificazioni, previo accertamento dell'identità del 
medesimo. I diritti sono esercitati con istanza rivolta aH'autorità' nazionale competente 
incaricata dell'appIicazione.dellalegge o al punto di contatto nazionalecCon la predetta 
istanza, l'interessato può domandare, altresì, che sia data evidenza nella: banca dati in cui 
sono conservate le infotÌ:Ìlazion.i O l'intelligence dell'esercizio dei . diritti di cui al' 
presente comma nel caSo hi\.èuL~Ie informazioni o.l'intelligence' sono trasmesse' 
all'autorità o al punto. di c6n.tattodiUno Stato., ..... 

2. Il titolare della banca dati comunica all'interessato j provvedimenti adòttati a seguito 
delle'richieste formulate ahseriSi'del comma L 

3. L'autorità o il punto di contattO. di uno Stato membro sono informati dell' esistenza 
dell' eventuale preseritliziòrre,dell'istariza di cui al comma 1." 

4. L'indicazione di cui al comina·h puÒ essere rimossa· a richiesta dell'iilteressato o su· ... 
proVvedimento del' Garante per la. protezione dei dati personali' ò . dell'autorità . 
gitidiiiaria;adottati, rispettiVamente; 'ai sensi del decreto legislativo 2{) giugno 2003, n .. ' 
196. '.,,~. '. ~. . . .. ' . 

' . 
. ART. 21 

"~"(Misitre di sicièezz~j 
l. Fermo restando quanto pievist~ dagli articoli dal 31 al 36 del decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196, ai fini della verifica della liceità dei trattamenti dei dati personali, le 
autorità nazionali competenti, incaricate dell'appliCazione della legge· e il .punto di 
contatto nazionale registrano, per quanto di rispettiva competenza, in appositi file di [og 
le comunicazioni di informazioni o ùltelligence effettuate ai sensi del presente decreto. - .. . __ .. - . . 

.. , .. '. 'ART. 22 . 

.. ' (Autorità nazionale di controllo) 

l. Il controllo sui trattain~tifi4ei.d~ti personali effettuati in applicazione del presente 
deèreto è esercitato dal 'C!'af'antii'er la protezi6iìe dei dati personali, nei +ilOdi previsti dal' 
decreto legislativo 30 giugnò02003,n. 196." . 

CAPO VI 
. Norme finali 

ART. 23 
(çlausola di neutralità finanziaria) 

l. Dall'a,ttuazione delle disposizioni di cui al presente decreto non devono. derivare nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le Amministrazioni provvedono agli 
adempimenti di cui al presente deçreto con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. .... . 

Il presente decreto, munito del sigillo di Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale 
degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di 
osseITarlo e di farlo osseITare. 
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:,Decisione quadro 

:, ~.' " 'tìTOLOI 

"'AMBITO DI 
. ,APPLICAZIONE E 

';, , ',' ,.:; DEFINIZIONI ',. 

Articolo 1 
,Obiettivo e ambito di, ' 

'.' applicazione., 

1, ,La presente decisione quadro 
miriia stabilire le n6rrne il) virtù 
delle quali le autorità degli Stati 

',membri incaricate 
dell'applicazione della legge 
possono scambiarsi le 
infòrmazioni' e l'intelligence 
esistenti ' efficac~mente e 
rapidamente al flni dello 
svolgimento di indagini penali o 
di opervioni diintelligence 
criminale, 

Tabella di concordanza 

Legislazione nazionale 

Art. 117. primo comma, della 
Costituzione. 

L'art. "i,' "paragrafo' 1, 
della decisione quadro 

La potestà legislativa è esercitata dallo ,enuncia l'obiettivo 
Stato e dalle Regioni nel rispetto della persegwto,' dall'atto 
CostittlZione, nonché" dei yincoli deri"anti. . ... 
dall'ordinamento -. comunitario e dagli' : çopluni~.9}_ .!" e .cioè 

introdurre' un sistema 
obblighi internazionali. '~eìnplÙlcàid di scambio di 

'informazioni,' per fini di 
ldw 'enforeemenl, "La 

Le!!ge 30 setfembre.l993. n, 388 ,'decisione quadro si applica 
(Ratifica ed esecuzione: aJ del protocollo : anche agli Stati associati 
di adesione del Governo della Repubblica 

all' acquis di Schengen; .si italiana all'accordo di Schengen del /4' 
giugno 1985 ,Ira' i Governi degli Stati ve®no , .111, tal senSo i 
dell'Unione economica del Benelw:, della considerando 13 e 14 del 
Repubblica federale di Germania e, della 'pre,,~.b910 della 
Repubblica francese relativo decisione" quadro, cui 
all'eliminazione graduale dei controlli alle . 4iù1Il9 'a~aZione gli a~. l) 
frontiere comuni, con due dichiarazioni comma - 3, lett. b) e 2, 
comuni; b} dell'accordo di adesione della commà 5 j)ello schema 'di 
Repubblica ita!i~na al/a c011Venzione ·dèz decreto. 
19 giugno' 1990 di applicazione del A differenza dci modelli di 
summenzionato accordo di' Schengen, con ' 

collaborazione fin :'qui allegate due dichiarazioni unilaterali 
dell'Italia e della Francia, nonché Id previsti,:· 'dal diritto' 
com1enzione, il relativo atto finale, con co~~nitaiio, derivato, ' cui 
annessi l'atto finale, il processo verbal~ e la 1~gislazione nazionale 
lo dichiarazione' comune dei Ministri 'e : ,lia, .4atq attuazione con 
Segretari di ~tato firmati in occasione, "divei~ fonti normative~, il 
della firma della citata convenoione del sistem~ postulato dalla 
1990, e la dichiarazione comune relativa decisione quadro prevede 
agli articoli 2 e 3 deWaccordo di adesione che ciascuno Stato 
summenzionato; . c) dell'accordo Ira il membro metta a 
Governo della 'Repubblica italiana ed il 
Governo della' Repubblica francese .disposizione dei 'partners 
relaavo agli articori 2 e.3 dell'accordo di europei.i dati rilevanti ai 
cui alla lettera b); tutti atti firmati a fini' di 'aw enforcement, 
Parigi il2i novembre 1990.) garantendo che la 

trasmissione 
Legge 23 marzo 1998. n. 93 1rarÌsrrontaliera non sia 
(Ratifica ed esecuzione della convenzione 'sòggetta a condizioni più 
basala sull'articolo- K.3 del trattato ngorose di qu~l1e 
sull'Unione europea che istituisce un applicabili a livello 
Ufficio europeo di polizia (EUROPOL), nazionale (cd. "principio di 
con allegati, fatta a Bruxelfes il 26 luglio 

diSj';oÌlibilità delle 1995, ed il protocollo concerne/l/e 
l'il71erprela~ione, in via pregjudi~iale, informazion("). 
della medesima cOl1ven=ione, da parte Gli obiettivi perseguiti 
della CarIe di gillsri=ia delle ComuniTà dalla decisione quadro 
europee, con dichiara=ione, fatto a sono sommariamente 
Bmxclles i/24 luglio 1996.). richiamati dal\'al1, I. 
Leg2e 14 marzo 2005. n, 41 comma I. e dall'al1. o 
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2. La p,esente decisione quadro 
lascia impregiudicati gli accordi 
o intese bilaterali o multilaterali 
tra Stati' membri e paesi terzi e 
gli strumenti dell'Unione 
europea 'n guardanti la reciproca 
assistenza giudiziaria o il 
reciproco ,riconoscimento delle 
decisioni ',in materia penale, 
comprese le condizioni sta:bilite 
da paesi terzi riguardo 
all'utilizzo delle informazioni 
già forniie. 

3. La presente decisione quadro 
contempla tutte le informazioni 
e l'intelligence definiti 
all'articolo 2, lettera d). Essa 
non Impone alcun obbligo per: 
gli Stati membri di raccogliere e 
conservare informazioni e 
intelligence allo scopo di 
fonùrlc alle autorità competenti 
di altri Stati membri incaricate 
dell'applicazione della legge. 

(Disposiziol1i per l'alluaz;one della comma 9, lett. a), de])o 
decisiol1e 2002/l87/GAI del 28 febbraio schema di decreto. 
2002 del Consiglio dell'Ul1iol1e europea, 
che- istÌluisce l'EurC?iust per rafforzare' la 
..lotta contro le forme gravi di.cr:imina,litq). 

':, ", 
Legge 30 giugno 2009. n. 85 

· (A"désione della Repubbliciì',italiana al 
Trallato concluso il 27 maggiip005 tra il" -
Regno del Belgio, la Repubblica federale. 
dLGermania, il Regno di Spagng, lo' 
Repubblica francese, il Granducatò di 
Lussemburgo, il Regno .dei Paesi Bcissi- é 

la, Repubblica d'Austria;"".· relativo, 
a/l'qpprofondimento della .cfJope~çzz.ione 
iransfrontaliera, in padico/are 'allo scopo 
di contrastare il terrorismo, la criminalità 

· transfrontà/iera e la migrazione. illegale 
(Trattato di Prum). Istituzione della banca, 
dati nir::ionale del DNA 'e dèUaboratorio 
centrale per la banca 'dati ~aziona.le 'del 
DNA. Delega al Governo per l'istituZione 
dei ruoli tecnici del' Corpo di"'polizia 
penitenziaria. Modifiche al codice di 

· procedura penale in mater{à .·di 
accertamenti tecnici idonei ad incidere 
sulla libertà personale.) 

La clausola di salvezza 
degli accordi stipulati con 
Stati ler~i" o altri Stati 
membri In. materia di 
cooperazipne. ·gi.udiziaria, 
di ctii', all';irt. l, 
paragrafo' '2;" della 
decisioné:c quidi-o è 
recepita" dagli ',:'artt. 1, 
.comma 2; e,7. comma l, 
dello schema di decreto. 

L'art l, .paragrafo 3, 
della decisione. quadro 
esclude J'o.bbligo. per gli 
Stati mem hri di raccogliere 

, infomlazioni o intelligence 
al solo fine di comunicarle 
alle autorità· di laH' 
enforceme11l dei Paesi 
membri. La previsione è 
recepita dall'art. 2, comma 
2, dello schema di decreto. 
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4. La presente decisione quadro 
non Impone alcun obbligo per 
gli Stati membri di .. fornire 
informazioni e intellige~ce da 
utilizzare come prove dinanzi ad 
un'autorità giudiziari<t,; .. ne 
conferire il diritto ad utiiiiZarle 
a tal fine. Se uno Stato meinbro 
ha ottenuto informazioni O 

intelligence a norma della 
presente decisione quadro ed 
intende' utilizzarle come' prove 
dinanzi ad un'autorità 
giudiziari<t, deve ricevere il 
.consenso dello Stato membro 
che ha fornito. le info.rr:nazioni o. 
l'intelligence, se necessario; in 
virtù della legislazione 
nazio.nale dello Stato.' membro. 
che ha fo.rnito. le informazioni o 
l'intelligence facendo. ncorso. 
agli strumenti riguardanti la 
cooperazione giudiziaria vigenti 
tra gli Stati membri. Tale 

'-:'. eonsens.o non è necessano 
qualora lo Stato membro 

..... richi~sto. abbia già dato, al 
mo.mento della trasmissione 
delle, informazioni o. 
dell'intelligence, la' sua 

. autorizzazione a utiliZzarle 
comé prove, 

- 5~ La 'presente decisione quadro 
n~n . impone alcun obbligo di 
ottenere con meZZI coercitivi, 

. . definiti conformemente alla 
legislazione nazionale, qualsiasi 
informazione o intelligence 
nello. Stato membro a CUI sono 
state richieste. 

6. Qualora ciò SIa permesso 
'dalla loro legislazione nazionale 
e ad essa conforme, gli Stati 
membri forniscono 
informazioni o intelligence 
precedentemente ottenute con 
mez:zi coercitivi. 

7. L'obbligo di rispettare i dilitti 

Art. 6. comma 3. Iett. e) della legge di 
delegazione europea. 
«Art. 6.(Principi·:è criteri' direttivi per 
l'attuazione del/a· ::deàsione. quadro 
2006/960/GA/, reldtivd alla 
semplificazione 'c, " dello· scambio di 
il1formazionre iiuelligence' tra le autorità 
degli Stati: t!zemb~j- deltUni6ne:' europea 
incaricate dell'applicazione della legge) 

c ..... . 

Omissis 

La clausola dell'art. 1, 
paragrafo 4 della 
decisio"e. quadro che 
consente. . l'utilizzazione 
. delle informazioni o 
,dell' i/llelligellce trasmessi 
come"· prove in':' 
procedimenti giudiziari al 
consenso dello Stato che le 
ha trasmesse, richiede uno 
specifico intervento di 

,3. Il decrelo"legislativo' di'c.ui'al comma l adeguamento che è' 
è adottato'iiel rispdttci delle ·disposizioni· contenuto nelle seguenti 
previste dalla qecisione quadro, dei disposizioni dello schema,. 
principi e criteri dirèttivi dì:cu'i'"aIrarticolo 'di decreto: 
32, comma l, letierea); e}, j) e gl, della a).?fI, 6 per quanto 
legge 24 dicembrè ·20 12, .n~' 234, nonché' riguarda le richieste rivolte 
dei seguenti prfucipt e' criteri direttivi, adal(ri'Stati membri; , 
realizzando' il necessariò èoordinamento b)·aiit:'8, comma 2, e 15 
con le altre disposizioni .vigenti: relatihmente alle richieste 
Omissis . " 
e) valutare e discipliilar~i casi' in cui le che 'sòno rivolte da altri' 
informazioni o i'dati detenuti da autoriti Stati ",,,mbri all'Italia 
estere possono' ·"'essère'" 'utilizzati nei : Ih atfiÌazione del criterio di. 
procedimenti penali nei confronti di delega legislativa di cui 
soggetti che non abbiano avuto modo di all'art. 6, comma 3, letto e) 
contestarne il contenuto, anche tenuto della legge n. 154120 l 4, il 
conto degli accordi:. internazionali o citatQ art ... 6 dello schema 
bilaterali vigenti; di decrtto, al comma 3, 
Omissis': preve4~ il regime di 

lÌtilimliiilità delle 
Art. 78 D. Lgs •. 28 luglio 1989.n. 27J.ihfo.·ifu~.joni O 
(Norme di attuazione, di .cpordinamento e 
transitorie del codice d(p1'.ocedura penale)" deW}1Jtelligence in· 
"Art. 78 Acquisizione. 'di aiti di un. proCedimenti giudiziari, 
procedimento perrale straniero . ·.ne)" èa~9 in cui il soggetto; 
l. La do2iunentazione' 'di atti di un intére~'sàto non ha avutò' 
procedimento poi,,;].-compiuti da autorità modo di contestame il 
giudiziaria stranie'ra'può essere acquisita a· 
norma delllarti~lo' 238 del codice, 
2. Gli atti non ripetibili compiuti dalla 
polizia straniera possono essere acquisiti 
nel fascicolo per il dib'att~ento se le parti 
vi consentono. ovvero dopo l'esame 
testimoniale dell'autore· degJi stessi, 
compiuto anche" 111ediante rogatoria 
all'estero in contraddittorio. " 

c<intenuto. 
. Aia:! .fine viene fatto salvo 
il dett;lto dell'art. 78 del D, 
Lgs: .. n; 271(1989. Viene, . 

. inoltre, . stabilito che le 
infoIJIlazioni o 
l'i1}telligence detenute in 
conseguenza di atti 
coercitivi sono utilizzabili 
come prova solo nei 
confronti del soggetto cui 
s·iano' stati riconOSCIUti 
diritti o facoltà difensive in 
sede di formazione o 
acquisizione all~estero. 
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fondamentali e I fondamentali 
prmClpl giuridici 
dall'articolo 6 del 

sanciti 
trattato 

sull'Unione europea non può 
essere modificato per effetto 
della presente decisione quadro, . 
che lascia" impregiudicati' 
eventuali . obblighi che 
incombono al riguardo alle 
autorità incaricate 
dell'applicazione dena legge. 

Articolo 2 
Definizioni. 

Ai fini dena presente decisione 
quadro si intende per: 

a) "autorità competente 
incaricata dell'applicazione 
della legge", la polizia, i servizi 

" .. ~-

Art~ 6.- comma 3. lett. a) della legge di 
delegazione europea. 
<<Ax:t o.(Princìpi e criteri direttivi per 
/'attilazione della decisione quadro 
2006/960/GAl, relativa alla 
seritplij;(:azi~ne dello scambio di 
informazioni e intelligence tra le aù/orità 
degli Stati membri dell'Unione eUropea 
incaricate deltappUcazione della legge) 

Omissis" 
doganali o altra autorità 3. Il decreto legislativo di cui al "comma 1 
nazionale che. 111 forza della è adottato nel rispetto delle disposizioni 
legislazione inlcma, e previSle" dalla decisione quadro, dei 

principi e criteri direttivi dì cui all'articolo 
32, comma l, lettere a), eJ. f) e g), della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234, nonché 
dei seguenti princìpi e criteri direttivi, 
realizzando il necessario coordinamento 

competente a individuare. 
prevenire e indagare su reali o 
atti\'ità criminalj, esercitare 
l'autorità e adottare mIsure 

La clausola che esclude 
l'obbligo di ottenere le 
informazioni o 
l'intelligence . attraverso 
"mezzi coercitivf~ (art. 1, 
paragrafo . 5, della 
decisione quadro) è 
recepita dall'art. 2, comma 
2, dello schema di decreto. 

La clausola che consente la 
trasmissione di 
informazioni o 
intelligence, acquisite 
precedentemente alla 
richiesta dello Stato 
membro con "mezzi 
coercitivi" (art. I, 
paragrafo 6, della 
decisione quadro), è 
recepita dall'art. 8, comma 
I, dello schema di decreto. 
L'obbligo di rispettare I, 
diritti e i principi giuridici 
fondamentali sanciti 
daWart. 6 TUE, è recepita 

. dall'art. 2, comma l, dello 
schema di decreto. 
Le norme definitorie di"cui 
all'articolo 2' della 
decisione quadro sono 
recepite dall'art. l, comma 
2, dello schema di decreto. 
Le definizioni contenute in 
quest'ultima disposizione 
sono declinate· tenendo 
conto delle indicazioni 
recate dai criteri di delega 
legislativa di cui all'art. 6, 
comma 3, letto a) della 
legge n. 154/2014. In 
questo senso, viene tra 
l'altro stabilito che le 
autorità nazionali 
competenti incaricate 
de II" applicazione della 
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coercitive nel1'ambito di tali con le altre disposizioni vigenti: i legge" si identificano per 
funzioni. l servizi o le unita che a) prevedere che: I l'Italia nelle Forze di 
, 'li t d' l) per «autorità competente incaricata: polizia elencate all'art 16 SI occupano speci Icamen e I· d Il' l' , . dII" I d" ! ' " , , .., .. " e app lcazlOne: e a' egge» I CUI I primo. comma, della legge 

questlOnl connesse alla, Il'art' I 2 l 'tt .l d Il d " .. , , o,,, ..... ", "a. ICO o , e era ah e a CClSlone, . 121/1981 In ltr " .. 
sicurezza nazIOnale non sono', quadro si intendano le forze di polizia di ! n.> ..... d ' ~ e, sile: 
incluse nel concetto di "autorità cui al primo comma gell'articolo 16 della I p:ovv.,e, uto a e~, a" .. 
competenteinc.ar.icata legge l'aprile 1981, n, 121; d~.fir\lZlOne . '." 

"" ",~2)·:per «indagin~. penale», (<operazione di d~~r:~spressione "~~~': dell'applicazione delIa'le'g' ge"," 'l' ', .• 
intelligence criminale» e «informazioni coercitivi", uti lzzata nel 

Entro il 18 dicembre 2007 eia ih/elligence» si intendano le procedure, cOntesto della decisione 
ciascuno Stato membro attesta le informazioni e i dàti secondo quanto quadro e che non tro'va 
in una dichiarazione depositata ·"rispettivamente stabilito dall'articolo 2, equ,ivalenti nel no~tro'l :, 
presso il Segretariato gehera1e' :'iettere b), c) e d), della Decisione quadro; ordmamento, ",__,1,:'" 
'd l . C 'l' ali ., 'l 3) per «reati di cui all''!rlicolo 2, paragrafo ." 
. e.· ,'?~Slg lO qu sono ' '~" 2,dòlla decisione quadro' 2002/584/GAI . , , 
autonta mcluse nel concetto d! del c:onsiglio, del 13 giugno 2002, relativa 

. "'autorità competente . inç~çati; ~ ;:t)·n."andato d'arresto etiropeo» si intendano .. 
"dell'appli6tzione della leggè "'. ,quelli previsti dagli articoli 7 e 8 della 
La dichiarazione può,::..essere' legge 22 aprile 2005, 'n, 69, nonché quelli 

conrÌessi al furto' di idenfiUt relativo ai dati modificata m qualunq, ue 
pe:rs(jna1i~ 

momento; '-. Omissis» 

b) "indagine penale::,. uria 
fase procedurale nella quale le 
autorità . incaricate 
dell'applicazione della legge' o 

'le autorità giudiziarie' 
competenti, compresi i pubblici 
ministeri, adottano misure per 
individuare e accertare i. fatti; le 
persone sospette e le circostanze 
m. ordine a uno. o . 'più atti 
crjminali accertati; ,_ .. 

. 
c) "operazione ~i 

intelligence criminale" ,una fase 
procedurale nella quaIe,in ~na 
fase precedente all'indagine 
penaJe, ùn'autorità coinpetertte 
incaricatil dell'applièazione 
della legge, al sensi della 
legislazione nazionale, . ha 
facoltà di raccogliere, elaborare 
e analizzare infonnazioni' ~u 
reati o attività criminali al fine 
di stabilire se sono stati· 
commeSSI o possono essere 
commessi 111 futuro atii 
criminali concreti: 

d) "informazioni e/o 
intelligencc": 

legge n. 
, . 
primo comma. Art. 16, 

I211198L 
Ai fini deI/a tu/eia dell'ordine e deI/a 
sicurezza pubblica, oltre alla Polizia di 
Slqto sono forze di polizia. fermi restando 
i rispettivi or"i~amenti e-dipendeme: 
a) l'Arma dei.. carabinieri, quale forza 
armata in senlÌ!J~ pe~m(mente di pubblica 
sicurezza; 
b) ti Corpo deI/a 'guàrdi" di finanza, per il 

· cf?n~orso al mantenimenJo dell 'ordine e 
della sicurezza pubblica" " 

Artt. 7 e 8 delì~ legg~ h abrile 2005. n, 
69, 
«Art. 7,(Casi di doppio punibilità) 

1. L'Italia darà esecuzione al mandato 
-,·d'arresto europeo solo_~,nel caso in cui il 
fatto sia previsto come. reato anche dalla 
legge nazionale: . 
2. Il comma 1· n-on si- applica nei casi in 
cui, in materia. di tasse e imposte, di 
dogana e di cambio; la legge italiana non 

· impone lo stessd tipo dì tasse' o di imposte 
ovvero non contiene" lo stesso tipo di 
disciplina in matctià di tas"se, di imposte, 
di dogana e di c~mbio della legge dello 

· Stato membro di emissione. Tuttavia, deve 
-trattarsi di tasse e imposte che siano 
"assimilabili, per-' .analogia, a tasse Q 

imposte per le quali la legge italiana 
prevede, in caso di violazione, la sanzione 
della reclusione della durata massima. 
escluse le eventuali aggravanti. pari o 
superiore a tre anni. 
3. Il fatto dovrà essere punito dalla legge 

, " .,'. 
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i) qualsiasi 
informazioni O dati 

tipo di 
detenuti da 

autorità incaricate 
dell'applicazi9l)e cie\1(1Jegge; 

',: -

,'~ o,',,". 

ii): qli~lsiaSi tipò di 
informazioni, o dati detenuti da 
autorità ,pubbliche o da enti 
privati che siano accessibili alle 
autorità-:: 4 '_~,<"-j. . !~incancate 

dell'applicazione "della ~ legge 
. senza il Deorso a, mezzi 

coercitivi, a ,nòrma,dell'articolo 
l, paragrafo 5;, 

e) "reati di cui 'ali 'articolo 2, 
paragrafo ~ della, ,decisione 
quadro 2002/584/GAI, del 13 
giugno 200'2; -- relativa al 
mandato d'arresto europeo" (in 
seguito denominati "reati di cui 
all'articolo 2, paragrafo 2 della 
decisione quadro 
2002/584/GAT?'): i reati previsti 
dalla legislazione naziomile che 
corrispondono o. sono 
equivalenti a, quelli enunciati 
nella suddetta disposizione. I ., , 

dello Stato membro di emissione con una 
pena o con una misura di sicurezza 
privativa, della libertà personale della 
durata massiql3 non inferiore a dodici 
mesi. 
Aifllli c del calcolo della pena' o della 
misura ~i sicur'ezza non si tiene .çont~ delle 
circostanze-aggravanti. .~ ~~,' ,':' 
4~ In caso-di esecuzione di una $'~~t~za di 
condanna, la pena o la misura di sicurezza 
dovranno.avere-.una durata non ·inferiore a 
quattro mesi. » 

«Art. 8(Consegna obbligatoria). 

1.: Si fa luogo alla consegna ID baSe al 
'mandat~- ~'d'arresto eUropeo, 
indipendentemente dalla' doppia 
incriminaziorie, per i fatti seguenti. semprè· 
.che, escluse le eventuali aggravanti, il 
massiriio 'dèlla pena o della misura di 
s}curczza privativa della libertà pèrsonale 
sia pari·o superiore a tre anni: . 
a) .partecipare ad una associazione di tre o 
piiJ p~J]Q:q-e finalizzata alla commissione 
di più delitti; 
b) compiere atti di minaccia· contro la 
pubblica incolwnità ovvero cij violenza su 
persone ò cose a danno di uno Stato, di 

.una istituzione od·· organismo 
internazionale, al fme di sovvertire l'ordine 
costituzionale di uno Stato. ovvero 
distruggere· o indebolire le. strutture 
pontich~~,èconomiche o sociali nazionali "o 
sovranazionali; 
~) cost;ritigere o indurre una o più· persone, 
IP.ediant~· .ylolenza, minaccia, :~Ì1ganno o 
39USQ .di./a~~.9rità, a fare ingres·so o a 
soggiornare o a uscire dal territorio di uno 
Sta~o, o a trasferirsi all'interno dello stesso, 
a.l [me di sottoporla a schiavitù o al lavoro 
forzato' .. o all'accattonaggio. o. allo 
sfruttam.ertto· di prestazioni sessuali;. 
dr indurre: alla prostituzione· o\l-vero 
compiere atti diretti al favoreggiamerito o 
aIlo sfruttani.~nto sessuale di un bambino; 
compiere. atti··diretti allo sfruttamento di 
una'" person~ . . çli età infantile al fine di 
produrre; con qualsiasi mezzo, materiale 
pornografico; . fare commercio, distribuire, 
divulgare o pubblicif2é1fe materiale 
pornografico in cui è riprodotto un minore; 
e) vendere, offrire, cedere, distribuire, 
commerciare, acquistare, trasportare, 
esportare, importare o procurare ad altri 
sostanze che, sec.ondo le legislazioni 
vigenti nei Paesi europei, sono considerate 
stupefacenti o psicotrope; 
/) commerciare. acquistare~ traspoI1are~ 
esportare o importare a1111i, munizioni ed 
eSDlosivi in violazione della leoislazione 

I 
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vigente; 
g) ricevere, accettare la promessa, dare o 
promettere denaro o altra utilità in 
relazione al compimento o al mancato 
compimento di Un atto inerente ad un 
pubblico ufficio; .. 

. h) compiere quals.~asi.:a.zione od omissione' 
'.: intenzionale rel~livà·:.: a1l'utilizzo o. alla 

presentazione dr dichiarazioni o dr: 
documenti falsi, inesatti o incompleti cui 

.... - . consegua il percepirnento o la ritenzione 
'illecita di fondi Ovvero la diminuzione 
illegittima di risorse iscritte nel bilancio d.i. 

~' _.j,- uno Stato o nel bjlancio generale dell~ 
Comunità europee o nei bilanci gestiti 
dalle Comunitàeuropèe O per conto .(ì( 
esse; compiere qualsiasi azione od 

.• :.l. . omlSSlOne inteIiZionale . relativa alla 
. distrazione di tali.fondi .per. fmi diversi da 

o. " quelli per cui essi sono .stati inizialmente 
concessi; compiere le medesime azioni od 
omissioni a danno di un pri vato, di una 
persona giuridica o di un ente pubblico; 
i) sostituire o trasferire denaro, beni o altre . 

. . :.~- utilità provenienti da reato, ovvero 
compiere in relazione ad essi altre 
operazioni, in· modo da ostacolare 
l'identificazione della loro provenienza 
illecita; 

, '1) contraffare monete nat;ionali o straniere, 
aventi corso legale nello Stato o fuori di 

... _. esso o alterarle -in qualsiasi modo dando 
l'apparenza di un 'valore superiore; 
m) commerterè,,'~l fI~e di proc.urare a sé o 

• 'C. ad altri un profitto o di arrecare ad altri un· 
danno, un fatto diretto a introdursi o il 
mantenersi abusiyarnente in un sistema" 

.. ;_~~ 'infonnatico o telematico protetto da 
. misure di sicurezza' ovvero danneggiare o 
distruggere sistemi infonnatici o . 
telematici, dati, infoÌ1nazioni o programmi 
in essi contenuti o a e~si p~inenti; 
n) mettere in pericolo l'àmbiente mediante 
lo scarico non autorizzato di idrocarburi, 
oli usati o fanghi. derivanti dalla 
depurazione delle acque, l'emissione di 
sostanze pericolose nell'atmosfera, sul 
-$uolo o in acqua,- j] trattamento, il 
traspono, il deposito, l'eliminazione di 
rifiuti pericolosi, lo scarico di rifiuti nel 
suolo o nelle acque e la gestione abusiva 
di una discarica; possedere, catturare e­
commerciare specie animali e vegetali 
protette; 
o) compiere~ al fine di trame profitto, atti 
diretti a procurare l'ingresso illegale nel 
territorio di uno Stato di una persona che 
non è cinadina o non ha titolo di residenza 
pennanente; 
p) cagionare volontariamente la morte di 
un uomo o lesioni personali della 

" ~. 
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medesima gravità di quelle previste dall' 
articolo 583 del codice penale; 
q) procurare iJ1edtamente e per sçopo di 
]UCT9"' un organo o un tessuto umano 
ovvero fame comunque commercio;" . 
r) . privare una persona della libertà· 
pers.on~l~ o tcnerla in pr9PDO. potere 
miriaèèiando di ucciderlo, di ferirla o di 
coillimiare a tenerla sequestrata iii fine di 
costringere un terzo, sia qu~sti un·~ S~to, 
una organizzazione internazionale tra 'più 
governi,' una persona fisica 'o giuridica o 
una collettività di persone fisiche .. a·-, 
compiere. un qualsiasi. i atto . ',' o . ad . 
ast~ncrsene, subordinando. la liberazio:ne 
della'pers·ona sequestrata a':tale anone od 
omissione; 
s) .incitare pubblicamente·, alla violenza, 
come' manifestazione di odio. ra~aIe nei 
confronti di un gruppo di persone, o di un 
membro di Un tale gruppo,. a causa del 
colòr,,' della'" pelle, della r$a, della 
religione professata, ovvero dell'origine 
nazionale o etnica; esaltare, per razzismo o 
xenofobia, i crimini contro Tumanità; 
t) impossessarsi della cosa mobile altrui, 
sottraendola a chi la detien~, al rme. di 
trame profitto per sé o per altri, facendo 
uso delle anni o a seguito dell'attività di un 
gruppo organizzato; 
u) operare traffico illecito di beni culturali, 
compresi gli oggetti di antiquariato e le 
opere d'arte; ' ... 
v) indurre taluno in errore," cpu artifizi o 
raggiri, procurando a sé o ad altri· un· 
ingiusto profitto con altrui danÌlO; 
z) richiedere ·con minacce, uso della forza 
o qualsiasi altra forma di intimid.i.z:ione, 
beni ·."0· promesse o la fmna· di qualsiasi 
documento che contenga o detennini un 
obbligo~ un'alienazione o una quietanza; 
aa) . im.itare o duplicare abusivamente 
prodotti comiJÌercialÌ; al fine· ~i trame 
profitto; . 
bb) falsificare atti amministrativi e operare 
traffico di documenti falsi; 
cc) falsificare mezzi di pagamento"; 
dd) operare traffico illecito di sostanze 
onnonali e di altri fanori della crescita; 
ee) ·operare traffico illecito di materie 
nucleari e radioattive; 
ff) acquistare, ricevere od occultare veicoli 
.rubati, o comunque collaborare nel . .farli 
acquistare, ricevere od occultare, al fine di 
procurare a sé o ad altri un profitto; . 
gg) costringere taluno a compiere o subire 
atti sessuali con violenza o minaccia o 
mediante abuso di autorità; 
hh) cagionare un incendio dal quale deriva 
pericolo per l'incolurnità pubblica; 
ji) commettere reati che rientrano nella 
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TITOLO II 

SCAMBIO DI 
INFORMAZIONI E 
INTELLIGENCE 

. 

Articolo 3 
Comunicazione di informazioni 

e inlelligcncc. 

L Gli Stati membri provvedono 
a che le infortnazioni e 
l'intelligence possano essere 

competenza giurisdizionale della Corte 
penale internazionale; 
Il) impossessarsi di una nave o di un aereo; 
mm) provocare .... i1Jegalmcnte e 
intenzionalmente danni mgenti a strutture 
statali, altre strutture pubbliche, sistemi di 
trasporto pubblico::. o altre' infrastrutture, 
che comportario o possono.comportare una 
notevole perditi ecoI'!omica.~ 
2. L'autorità giudiziaria italiana accerta 
quale sia la definizione dei nati per i quali 
è richiesta la çonsegna, secondo la legge 
dello Stato membro di 'emissione, e se la 
stessa corrispc;mda·alle,fattispeci~ di cui al 
comma 1. 
3. Se il fattò' 'non' è 'prevìsto come reato 
dalla legge italiana; non si dà luogo alla 

. èonsegna del citta9IDo .. italiano se· risulta 
.che lo stesso non.ercLa con'oscenza, senza 
··.propria colpa;' della, norma penale dello 
Stato membro di emissione in base alla 
quale è stato emèsso il. mandato d'arresto 
europeo. )) . c,. 

Legge 14 marzo 2005. n, 41 
(Disposizioni per" .. l'attuazione della 
decisione 2002/187/GAI del 28 febbraio 
2002 del Consiglio del/'Unione europea, 
che istituisce' ['Eurojust- per rafforzare la 
lotta contro le forme gravi di crimin.alità). 

Legge 23 marzo 1998. n. 93 
(Ratifica ed esécuzio1'le della convenzione 
basata sull'articolo K3 del trattato 
sull'Unione :. 'eurdpea che'· istituisce un 

. Ufficio europeo. di polizia (EUROPOL), 
.con allegati, fatto.o Bruxelles il 26 luglio 
1995, ed il- protocollo. concernente 

. l'interpretazione, '.- ir1 .:via pregiudizia/e. 
della medesima .·co.nvenzione, da parte 
della Corte di giustiz(a delle Comunità 
europee, con dichiarazione, fatto a 
Bruxelles il 24/uglio 1996) 

Art. 6. comm a 3, lett. O. della leDeTe 7 
ottobre 2014. n, 154 
«Art 6.(Princìpi e Criteri direttivi per 
l'attuazione della decisione 'quadro 
2006/960/GAI, relativa alla 
semplifica:.ione dello scambù! di 
informazioni e infelligence tra le autorità 
degH Stati membri déWUnione europea 
incaricate dell'app!;cazione della legge) 

Ornissis 
3. [J decreto legislativo di cui al comma I 
è adottato nel rispeLto delle disposizioni 
previste dalla decisione quadro, dei 
princìpi e criteri direl1ivi di c'ui all'articolo 

L'art. 3 della decisione 
qnadro richiede uno 
specifico di adeguamento 
dell'ordinamento interno, 
In particòlare, i principi di 
ordine generale, enunciati 
dai paragrafi l e 3 sono 
recepiti attraverso le 
disposizioni di dettaglio 
che disciplinano le 
richieste di informazioni o 
intelligence formulate da e 
alle autorità di 1011' 

enforceme711 degli Stati 
membri e degli altri Paesi 
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comunicate alle autorità 
competenti di altri Stati membri 
incaricate dell'applicazione 
della legge conformemente alla 
presente decisione quadro. 

2. Leiilformazioni e 
l'intelligence sono comunicate 
su richiesta formulata, nei limiti 
dei poteri conferiti dalla 
legislazione nazionale, da 
un'autorità competente 
incaricata dell'applicazione 
della legge' che svolge 
un'indagine . penale o 
un'operazione di intelligence 
criminale. . 

3. Gli Stati membri provvedono 
a che la comunicazione di 
informazioni e intelligence alle 
autorità competenti di altri Stati 
membri incaricate 
dell'applicazione della legge 
non sia soggetta a condizioni 
più rigorose di quelle applicabili 
a livello nazionale per la 
comunicazione e la richiesta di 
informazioni' e intelligence. In 
particolare, tino Stato membro 
non subordina' ad un accordo o 
ad un'autoriziàZione giudiziari 
lo scambio di informazioni o 
intelligence tra la propria 
autorità competente incaricata 
dell'applicazione della legge e 
l'autorità competente di un altro 
Stato membro incaricata 
dell'applicazione della legge, 
alle quali l'autorità competente 
richiesta può accedere in una 
procedura interna senza accordo 
o autorizzazione giudiziari. 

4. Qualora la legislazione 
nazionale dello Stato membro 
richiesto consenta all'autorità 
competente incaricata 
dell'applicazione della legge 
richiesta di accedere alle 
infol111azioni o all'intelligence 

32, comma I, lettere a), e),jj c g), della 
legge 24 dicembre 2012~ TI. 234, nonché 
dei seguenti princìpi e criteri direttivi, 
realizzando:il nécessario coordinamento 
con le:altre'· d~'sposizioni vigenti: 

.- Omi~sis 
:j) pq::vedere misure .volte ad assicurare il 
-.soddisfacimento delle esigenze di tutela 
dei diiti personali e della segretezza 

. dell'indagine,. secOndo quanto previsto 
dalla normativa vigente; 

. Omissis»)' 

Art. 329 c.P.p. 
«Art 329. Obbligo del segreto. 

l. Gli imi d'mdagine compiuti dal pubblico 
'mini~ìtero- e . dalla .polizia giudiziaria sono 
'coperti dal. segreto fino a quando 
l'imputato non ne possa avere conoscenza 
e, comunque. non oltre la chiusura delle 
indagini preliminari .. 
], ._,Qua,nd.(): è necessario per la 
prosecuzione' dèlle indagini, il pubblico 
ministero può, in deroga a quanto previsto 
-dall'articolo 114, consentire, con decreto 
motivato, la pubblicazione di singoli atti o 
di . parti di. essi. In tal caso, gli atti 
pubblicati sono depositati. presso la 
segreteria del pubblico ministero. 
3. Anche quando gli atti non sono più 
coperti dar segreto a norma de] comma 1, 
il pubblico min"istero, in caso di necessità 
per .la prosecuzione delle indagini, può 
disporre- con decreto motivato: 
a) l'obbligo del segreto per singoli atti, 

: ·quando. rimputato lo consente o quando la 
conoscenza del1'atto può ostacolare le 
indagini. riguardanti altre persone; . 
b) il. divieto di pubblicare il contenuto di 
singoli atti o notizie specifiche relative a 
determinate. operazioni.}) 

Art. 391-quÙ;qu;es c.p.p. 
«391-quùlquies." Potere di segretazione 
del pubblico ministero. 
1. Se sussistono specifiche.'· esigenze 
attirienti all'attività di indagine, il pubblico 
ministero· 'può, con decreto motivato, 
vietare alle persone sentite di comunicare i 
fatti e le circostanze oggetto dell'indagine 
di cui hanno conoscenza. Il divieto non 
può avere una durata superiore a due mesi. 
1. Il pubblico ministero, nel comunicare il 
divieto di cui al comma 1 alle persone che 
hanno rilasciato le dichiarazioni, le avverte 
delle responsabilità penali conseguenti 
all'indebita rivelazione delle notizie.» 

associati Schengen (Capo 
Il e Capo III dello schema 
di decreto). 
La previsione , del 
paragrafo 2 ch.e COnsente 
la richiesta di informazioni 
o intelligence '!le.autorità 
di law el1forc;'in~nl, che 
svolgono un'indagine 
penale o un'operazione di 
intelligence criminale, nel 
rispetto dei poteri conferiti 
dalla legislazione 
nazionale, è recepita dalle 
seguenti disposizioni dello 
schema di decreto: 
a) art. 3, .,comma l, 
relativamente alle richieste 
formulate dalle autorità 
nazionali; 
b) art. 9, relativamente alle 

. richieste formlilate da 
autorità degli altri Stati 
membri. 
Il paragrafo 4 dell'art. 3 
della decisione quadro che 
subordina .la 
comunicazione delle 
Ìnfonnazioni o 
dell'inlelligence alla 
preventiva autorizzaZione 
dell'autorità . giudiziaria 
nazionale, è-·· recepita 
dall'art. 13 dello schema di . 
decreto. Tale disposizione 
prevede. un.'· specifica 
procedura autorizzatori. da 
applicarsi nel casoin cui la 
richiesta SI riferisca a 
informazioni soggette .1 
segreto di indaginè di cui 
agli artt. 329 e 391-
quinquies c.p.p .. 
n paragrafo 5 deil'art 3 
della decisione quadro è 
recepito dall'art. 9, comma 
l, len. e). Quest'ultima 
disposizione stabilisce 
puntualmente che le 
autorità nazionali di law l 

enforcement comunicano 
le informazioni o 
l'imelligence fornite d~ 
uno Stato terzo con il 
"in colo di utilizzarle per 
un determinato scopo 
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richieste solo con l'accordo o 
l'autorizzazione dell'autorità 
giudiziaria, ,1'aut9J:Ìt~ 
competentè mcapç,ata, .. , .... 
dell'applicazione della .legge 
richiesta è tenuta a, chièdere 
aÙ'aùiorità iiudiiiaria ' " " 
competente l'acc6r3ò""" O' ", 
l'autorizzazione ad acceder:~;ei!., " 
scambiare le informazioni 
richieste, Fatto salvo .. l'articolo .. 
10,' paragrafi I e 2~ ': .. per"; 
l'adozione della sua deci~iRné" 
l'autorità giudiziaria competente' "," " 
dèlJo Stato membro richiesto 
applica le Stesse norme dei:casi ",' 
meramente interni, ", 

5 .. Qualora le inforrriaZiçmi "o~, " " 
l'intelligence richieste ,.,SJaIlCl 
state ottenute da un altro" Sta'to' ,,' 
membro o da un paese terzo ,e 
sIano soggette al principio di 
specialità; la loro trasmissione 
alle autorità competenti 
incaricate dell'applicazione 
della legge di un altro stato 
membro imò aver luogo soltanto" :,~' 
con il consenso dellò', stàtci, 
membro o del paese terzo, che 
ha ,fo,mito, le informazioni ':0 

l'intelligence, 
-.; ,', 

Articolo 4 Articolo 6. comma· 3. lett. bl e gl della 
Termini per la comunicazione .legge di delegazione comunitaria 

. . «Art. 6.(Princìpi e criter:' direttivi per 
di info~mqzioni e inlellige!1ce. l'attuazione della decisione quadro 

'c .. , ",' 2006/960/GAl, relativa alla 
L Gli Stati membri assiclirano s~mplificazione del/o scambio di 
la disponibilità di procedure che informazioni e intèlligence trale autorità 
consentano loro di rispondere degli Slati membri dell'Unione europea 
entro otto ore alle richièstè"'; incaricate dell'applicaoione della legge) 

urgenti di informazionl e 
intelligence riguardanti i reati di 
cui all'articolo 2, paragrafo 2 
della decisione quadro 
2002/584/GAI. se le 
informazioni o l'intelligence 
richieste sono conservate in una 
banca dati alla quale un'autorità 
incaricata dell'applicazione 

Omissis 
3. Il decreto IC2islativo di"cui al comma l 
~ adottato nel-risp~tto delle disposizioni 
previste dalla decisione' quadro, dei 
princìpi e criteri direttivi di cui aJllarticolo 
32, comma 1, lenere a), e), j) e gl, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234, nonché 
dci seguenti princìpi e criteri direttivi. 
realizzando il necessario coordinamento 
con le altre disposizioni vigenti: 

(principio di specialità), 
solo con il consenso di 
quest'ultimo, 

.~ .. 

;,~" 

.1: 

:;;'~. ; 

! 
l "0 

'.\., "\ 

~ . 

", " .. 

L'art".4 della decisione 
quadro' onera gli Stati 
membri', , a prevedere 
termiiii, differenziati per la 
comunicazione delle 
infonTIazioni o intelligence 
a seguito di richieste 
urgenti ovvero di richieste 
che riveston.o un carattere 
"ordinario". 
La previsione richiede uno 
specifico intervento di 
recepimento che è 
realizzato dalle seguenti 
disposizioni dello schema 
di decreto: 
al art, J 1 (in particolare: , 
commi 2 e 3\ dove si I 
disciplina il procedimento I 
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della legge può accedere 
direttamente. 

2. Se non ~,,:' ip :::grado di 
rispondere entro o"~ 'otto ore, 
l'autorità competente incaricata 
dell'applicaZione Mila" legge 
richiesta iii forfusce i;motivi nel 
formulario .... che figura 
nell'allegato A.' Qualora la 
comunicaZione 'entro" il· periodo 
di otto ore di'fuforriiaZioni o 
intelligence richieste costituisca 
un onere sproporzionato per 
l'autorità. "", incaricata 
dell'applicazibné.dcllalegge che 
ha ricevuto la' richiesta,ijiiesta 
può posporne l~ ·comUnicaZione. 
In questo caso.dettÌl:autorità che 
ha ricevuto la richiesta informa 
immediatamente, .. della 
posposizione l'autorità 
incaricata dell'applicazione 
della legge richiedente e 
comunica le informazioni o 
l'intelligence al più presto 
possibile e; in ogni caso, entro 
tre giorni.., Il. ricorso alle 
disposizionl •... deL , presente 
paragrafo è riesaminato entro il 
19 dicembre2009.'. 

.. ..' .: ~:--

3, Gli Stati mè'rnbri assicurano 
che nel casi .. non urgenti si 
.risponda entro' una settimana 
alle richieste· di informazioni e 
intelligence riguardanti l reati di 
Cul all'articolo'" 2, 'paragrafo 2 
della decisione quadro 
2002/584/GAI; se le 
informazioni '0 l'intelligence 
richieste sono C('insei-vate in una 
banca dati alla quale 'un'autorità 
incaricata deli'applicazione 
della legge . può accedere 
direttamente, Se rion è in grado 
di rispondere entro una 
settimana. l'autorità competente 
incaricata dell'applicazione 
della legge richiesta ne fornisce 
l motivi nel formulario che 

Ornissis 
b) prevedere modalità procedurali affmché 
le informazioni possano essere comUnicate 
alle autorità competenti di altri' Stati 
membri ai fini dello svolgimento di 
indagini penali o di oper~oni_ di 
intelligence criminale, 'specifi~.ando i 
termini delle comunicazioni rriè~.e~ìme, 
secondo quanto stabilito dall'articolo 4 
della decisione quadro; 

Omissis 
g) prevedere, fatti salvi i casi' iI;ldicati 
all'articolo IO della decisione quadro, 
modalità procedurali per lo scambio 
spontaneo di infonnazioni e' di 
inte/ligencè; 
Omissis}) 

di comunicazione nei casi 
di richieste "ordinarie"; 
b) art. 12 (in particolare: 
commi l, 3 e 4Fdp,i'e§i ... 
disciplina il pro!i!,<!imeiitl;i . 
di comuniCazione in :'caso 
di richiestefitgé~b- .. ,'., .... 

_. .·l~· 

.l. 

. ""~ : ' ,-,-

'"." 

,".: 
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figura nell'allegato A. 

4. ltitutti gli altri casi gli Stati 
meÌnbrl;prbvvedono a che le, 
infii~aZiòfu ' richieste .sianò 
cor\1uni6atè' all'autorità 

. :conipetente inCaricata 
··deÙ'applièwone della' legge 

richiedente entro quattordici 
. giorni. Se non è In grado di 
rispondere' entro quattordici 
giàrni~ . l'autorità competenté 

. incaricata . dell'applicazione 
della legge richiesta ne fornisce 
I motivi, nel formulario che 

. figura nell'allegato A. 

',.:' .... " Articolo 5 
Richieste di informazioni e 
.... intellige1'lce. 

1. Le informazioni e 
l'intelligence . possono essere 
richieste al ~ fini 
dell'irrdividuazione, della 
prevenzione' o dell'indagine su 
un reato laddove vi sia motivo 
di fatto ,di ritenere che. 
informazioni . e intclligence 
pertinenti siano disponibili in un 
altro' stato membro. La ri"chiesta 
preclsa'\ motivi di fatto e 
il1u~tra la finalità delle 

.: .. ", ,-

',., : 

, '~' . 
( 

'.' ... '- '" 

"" 
;_ .i···· "."' 

. 

Art. 6. comma 3 • .Ietto cl della legge di L'articolò. ..,5. della 
delegazione europea. decis~oDe ". quadro 
«Art. 6.(Princìpi .e criteri direftNi per" .stabfIisce o,. _" alcune 
l'attuazione della' decisione quadro condizioni di ammissibilità 
2006/960/GAI. relativa alla 
semplificazione dello· scambio d,' della . richiesta di 

informazioni informazioni e intelligence tra le autorità 
degli Stati membri dell'Unione europea 
incaricate dell'applicazione di dIa legge) . 

Omissis 
3. Il decreto legislativo di cui al comma l 
è adottato nel rispetto delle: 'disposizioni 
previste dalla décisione quadro, dei 
principi e criteri difettivi di cui all'articolo 
32, comma I, lenere a), e), j) e g), della 
legge 24 dicembre·2012. n. 234, nonché 
dei seguenti princìpi. e criteri direttivi, 
realizzando il necessario coordinamento 

o 
inlelligence, -riguardanti 
l'individiiazione dello 
Stato' rrféinbro CUI la 
m'edesim·a·· . richiesta va, 
rivolta;' la non eccedenza 

. Mi . :dati domandati; 
l'obbligo :dUomire, con la 

,rièhiesta, .. , , almeno le 
illformazioniindicate nel 
mod~Iioin Allegato Balla 
decisione q\ladro. 

informazioni e" del1'intelligence ... con le altre disposizioni vige~ti: La . 'disposizione richiede 
uIici~pecifjcb intervento di 

nonché il nesso tra la finalità e 
la. persona oggetto delle 
informazioni e dell'intelligence. 

2. . L'autorità competente 
incaricata dell'applicazione 
della legge che presenta la 
richiesta non chiede più 
infonnaziorri o intelli gence ne 
indica termini più ravvicinati di 
quanto necessario pcr lo scopo' 
per cui sono state richieste. 

3. Le richieste di informazioni o 
intelligence riportano almeno le 
infol111azioni che figurano i 

Omissis recepimento" ,;cbhe viene· 
c) prevedere che le infor:mazioni possano realizzato' d"alle seguenti 
essere richieste ai fmi àeihndividuazione, disp;o·sizionI ddlo schema 
della prevenzione o de11'indagine su un di decreto: 
reato quando vi sia un motivo di fatto per) 3" 4 . , aartt. e ;'comml, e 5, .' 
ritenere che le informazioni e J'intelligence relat.i.vamente alle richieste 
pertinenti siano disponibili in un altro dI' 

irifonnazÌoni o Stato membro, e che la richiesta debba 
precisare i motivi di fano e le fmalità cui inlelligence formulate 
sono destinate ]'jnfonnazione e dalle . autorjtà di lm11 

l'intelligence nonché il nesso tra le finaljtà en.fo~cei~7eni nazionali; 
e la persona oggetto deile infClnnazioni e b) arti .. 9~ ~<?mrria 2, e lO, 
delI'inlelligence; comma 2, relativamente 

Omissis)} 
alle richieste formulate 
dalle autol'ità degli altri 
Paesi membri. 
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> ... 

..... ~-

,"i:-

.. ~ .. 

nell'allegato B. 

Articolo 6 
Canali e lingua di 

comunicazione: . 

· ,1. Lii scambio di irifomiazioni e 
intelligence, ai . sensi della 
presente decisione: quadro può 

., aver luogo' tramite qualsiasi 
icanale esistente ai fini della 
cooperazione internazionale in 

materia di applicazione della 
Jegge. La lingua utilizzata per la 

· richiesta e lo scambio di 
informazioni' è quella 
applicabile al canale utilizzato. 
All'atto delfe dichiarazioni al 
sensi dell'articolo 2, lettera a), 
. gli Stati membri comunicano al 
Segretariato generale del 
Consiglio anche gli estremi dei 

. punti di contatto CUi possono 
es~ere trasmesse le richieste in 

,.Casl di urgenza. Tali estremi 
.possono essere modificati in 

· .,qualsiasi momento. Il 
Segretariato.: geJ{erale del 
Consiglio comunica agli Stati 
membri e alla Commissione le 
dichiarazioni 'ricevute. 

2. Le informazioni o 
. ·Tintelligence ·sono, .. scambiate 

',anche con· l'Europol ID 

conformità alla convenzione 
basata sull 'articolo K3 del 
trattato sull'Unione europea che 
istituisce un ufficio europeo di 
polizia (convenzione Europol) c, 

e con l'Eurojust in' conformità 
alla decisione 2002/187/GAI del 
Consiglio, del 28 febbraio 2002, 

. che istituisce l'Eurojust per 
i rafforzare la: lotta contro le 

forme gravI di criminalità , 
qualora lo scambio riguardi un 
reato o un'attività crhninale di 
loro competenza. I 

Art 6; comma 3, lett. d) della legge di, ,L'art. 6 della;; decisione 
delegazione europea. :.:" ,. . .':Cjuadro richiede:: uno 
«Art., 6.(princìpi e criteri direit'ivi p~r ;.specifico int,eryento:' di 
l'attu.azion. e, della decisione: :=l.uadi-o' -. 

" adeguamento. 
200619.oÒiGAI, relativa·' alli" 
semplificazione del/o scanlbio' di InWrticolare i principi .del. 

.r- I pa. ra2rafo 1, riguardano ti la i'bormaz~oni e intelligence tra e ayJoritp , .... 
degli Stati membri dell'Unione europea lin~tia e i canali,' attraverso' 
incaricate deil'applicazione deila le~ge). i quali avviene lo scambio 

... dr.' i.nformazioni, "'.: 's,cmo 
Ornissis .. ". 
3.11 decreto legislativo di cui'al comma<ll· 
è adottato nel rispetto delle disposizioni 
previste' dalla ,decisione quadro,,, dei­
principi e criteri .direttivi di cui all'articolo 
32, ~mmà.I, lèttere a), e),j) eg;;;"della' 
legge 24 dicembre 2012, n. 234; nonché 
dei seguenti princìpi e criteri ,direttivi, 
realiZzando' 'il". necessario coordinamento 
con -ie, ~itre disposirioni vig~n'ti_:'- ,'o • ,', J 

Omissis 
d) determinare i canali e la lingua di 
comunicazione .. secondo i criteri fissati 
dall'ru:tkolo 6 della decisione quadro; 

Omissis) 

reCepiti dall'art~ 4, Cdmini 
.1,2 e 3, dello Schema di 
decreto per. quanto 
concerne la disciplinaidelle 
richieste avanZ!J,te .dalle 
autorità di law enfarcement 
italiane. Per quanto 
concerne I~ nclilcste 
forinUlate dagii altii"Stati 
membri versa !'Italia i . 
predetti principi . sono 
attuati dagli artt. 3 e lO, 
comini l e 3, dello schema 
di decreto, 
La clausola di salvaguardia 
,delle modalità.di. scambio 
di· infol1nl12;ioni .... con 
Europol e Erirojust, recata 
dal' paragrafo 2 '. della 
decisione q'uadto; . è 
recepita dall'art. 2, éÒlll,ma 
4, dello schema di decfét<i. 

•• o" ••••• ~ 
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Articolo 7 
_, SCC!1I7hio spontaneo di" 

, 'in/Or/nazioni e intelligence.' 

r:Fatto salvo l'articolo IO,)e 
autorità competenti incaricate 
dell'applicazione della legge, 
senza che, sia necessaria alcuna 
richiesta preventiva, forniscono 
alle autorità competenti 
dell'applicazione della legge di 
altri Stati membri interessati le 
informazioni e l'intelligence 
Rertinenli' 'qualora ' sussiStano 
ragioni di fatto per ritenere 'che 
dette informazioni e intelligence 
possanèF' contribuire 
alI'individuazione, alla 
prevennone O all'indagine 
riguardanti l reati di' cui 
all'articolo 2, paragrafo 2 della 
decisione ' quadro 
2002/584/GAI, Le modalità di 
questo scambio spontaneo sono 
disciplinate dalla legislazione 
Iiazionale 'dello Stato membro 
che'foriri'sce le informaziorii. 

2. 'Le" informazioni e 
l'inìelligence fornite si limitano 
aquànto ritenuto utile è 
necessario per l'individuazione, 
la prevenzione o l'indagine sui 
reati 'o le attività criminali III 

questione. 

Articolo 6. comma 3. lett. il ed Il della 
legge di delegazione europea. 
<<.Art. 6.(Princìpi e ~:"c,:!ieti -di~el!ivi per 
['attuazione della "':<'aeclsione '. quadro 
2006l960/GAI, '"rèlàtfva''' .' alla 
semplificazione, dkllo . scambio: di 
informazioni e imelligenèe-tra:ie"aritorità 
degli Stati membri: ",dell'Unione europea 
incaricate. dell'applicp;zfon.~. della legge) 

Omissis 
3. Il decreto legislativo di cui ai comma I 
è adottato nel rispetto' delle disposizioni 
pr~viste dalla decisione .. : quadIo, dei 
principi e crite'ri -direttivi d~ cui all'articolo 
32, comma l, lettere 'a), e), ire gl, della 
legge 24 dicembre 2Ò 12" n. 234, nonché 
dei seguenti princìpj,",è' criteri - direttivi, 
realizzando il necessario. ',cootdinainento 
con le altre disposizionÌ vigenti: . 
Omissis 
i)prevedere che, quando le infonnazioni o 
l'inteUigence richieSte' da' un ,a1tro Stato 
membro siano correlate a un procedimento 
penale, la trasmiss'ione delle stesse da 
parte dell'autorità' nazionale richiesta sia 
subordinata all' aut~rizzazione dell' autorità 
gi'udiZiaria procedente, confonnemente a 
quanto previsto dall'articolo 3,· paragrafo 
4, della decisione quadro; , 
l) prevedere che, 'nei casUn cui l'autorità 
nazionale competente intenda 'procÌXiere a 
uno scambio spontaneo di iilforrnazioni e 
di intel/igence con le autorità competenti 
di un altro Stàto· ,·~embro,. ai sensi 
deIl'articolo 7 della decisione quadro, tale 
scambio avvenga cònfonn'emente a quanto 
previsto dalla lettera i) .. 

Omissis», 

Articola 8 D. L.s. n. 19612003 
Protezione dei dati. (Codice in materia di prote;;ione dei dati 

personali) 
- «Omissis 

1. Ciascuno Stato membro Art. 31 (Obblighi di sicurez=aj' 
assicura che le norme fissate in J. I dati personali oggetto di tTattamento 
materia di protezione dei dati sono custoditi e controIlati, anche in 
per l'utìliZ7..G dei canali di relazione alle conoscenze acquisite in base 

al progresso tecnico, alla 'natura' dci dati e 
comunicazione di cui all'articolo alle specifiche caratteristiche del 
6. paragrafo l siano applicate trattamento, in modo da ridurre al minimo, 
anche nella procedura per lo mediante l'adozione di idonee e preventive 
scambio di infonnazioni e misure di sicurezza, i rischi di distruzione 
intelligence prevista dalla I o perdita. anche accidentale. dei dati stessi, 

di accesso 110n autorizzato o di trattamento 
'-______________ , non consentito o non confanne alle finalità 

L'art. 7 della decisione 
quadro , .. richiede uno 
specifico;;,', Intervento di 
recepimento ' che è 
contenuto nell' art. 16 dello 
sèhema di deCreto. 

; o,,: 

. .'.:' i· 

(" 

.'- " 

L'articalo ' 8 della 
decisione quadro richiede 
uno specifico 'i~tervento di 
adegminiento. In 
particolare, i princlpl 
riguardanti la tutela dei 
dati personali sono recepiti 
dallè' disposiZioni del Capo 
V (articoli da 17 a 22) 
dello schema di decreto, 
In palticolare: 
- l'3It. 17 stabilisce le 

finalità dei trattamenti 

.,,' 

15 



presente decisione quadro. 

,2. L'utilizzo di informazioni e 
i.ntelligence scambiate 
direttamente o bilateralmente ai 
sensi della presente decisione 
quadro, è'sbggetto alle 
disposizioni m materia di 
protezione dei dati dello Stato 
membro che le riceve, in cui le 
informazioni e l'inteIligence 
sono soggette 'a norme di 

'protezione dei dati, identiche a 
quelle applicabili se fossero 
state raccolte nello Stato 
membro che ·le riceve. I dati 
personali trattati nell'ambito 
dell'applicazione della presente 
decisione quadro' sono protetti 
conformemente alla 
convenzione del Consiglio 
d'Europa, del 28 gennaio 1981, 
sulla protezione delle persone 
rispetto al trattamento 

'automatizzato, di dati di 
carattere personale, nonché, per 
gli Stati membri che lo hanno 
ratificato, al suo protocollo 
addizionale dell'8 novembre 
200 l concernente le autorità di 
controllo e' l flussi 
transfrontalieri di dati. Nel 
trattare dati personali ottenuti ai 
senSI della presente decisione 
quadro, le autorità incaricate 
dell'applicazione della legge 
dovrebbero altresì tener conto 
dei prinCipi della 
raccomandazione R(87) 15 del 
Consiglio d'Europa che 
disciplina l'uso di dati personali 
nel settore della polizia. 

3. ,Le autorità competenti 
incaricate dell'applicazione 
della legge dello Stato membro 
a cm sono state fomite 
infonnazioni e intelligence ai 
sensi della presente decisione 
quadro possono utilizzarle 
soltanto per gli scopi per i guaii 

della raccolta. 
Art. 32(Obblighi relativi ai fornitori di" 
servizi di comunicazione ele(tronica 
accessi~ilriI{pub,blico) , 
1. Il'';' fònlitoié. 'di un servizio dr 
comunicaziont:élettronica accessibile -al 
pubbli~ adqtt~; ai ·.sensi dell'art[colo 31, -
anche.,":attrave"rso· altri' soggetti ti cui sia 
aff.i~a,ti)teroga,zjf:l,!le,~e1 predetto ~erviz~o> 
misure tecniche e organizzative àdeguate 
al rischio" esistente, 'j:ler salvaguardare la 
siCurezza' dei suoi servizi e per g1i 
adempimenti di, cui all'articolo 32"bis. 
l-bis.--Fenna re~i&n_do" l'osservapza degli 
obblighi di cui agli articoli 30 e 3J, i 
~oggetti~\·· ch~~ ;,.òper~o sulle reti di 
C<?munit~io~e, .'elettronica garantiscono· 
~~.~ i .. ,]i8;Q ... peI~~a.lr siano accessibili 
s6Itanto',alpersoQale.,autorizzato per fmi 
legab:n~nte autorizzati. 
l-ter. U·.misure di.cu(aI commi t" e l-bis 
iàrantisco~o: la p~9tezione dei d#i relaÙvi 
al traffico ed' all'ubicazione e degli altri 
dati personali archiviali o trasmessi dalla 
disiru~i<ineanche"a~èidentale, da perdita o 
alterazione anche accidentale e da 
archjv'i~iòn~, .. trattamento, aCcessO o 
divulgazio~~ non autorizzati o illeciti, 
nonché assicurano l'attUazione di una 
politica di sicurezza. 
"+. Quando la sicQ,Tezza del servizio o dei. 
dati personali richiede anche l'adozione ,di 
misure ~he riguardano la rete, i( fornitore 
dcI·. servizio' di cOITninicazione e]eitro~icà· _ 
accèssibi.Je' :~l· pubblico adotta tali misure 
congiuntamente· c'on ·iI fornitore della rete 
pubbHca . di"" co~u·~iéazjoni. In·. caso eli 
manèato·;. ~èc~r~o; . su. richiesta di- unà del· 
fornitori, ,., la controversia è defmita· 
dall'Autorità'· per le garanzie nelle 
comu"nicazionì secondo le . modalità 
previste dalla nonnariva vigente. 
3. Il. fornitore di un servizio di. 
comunicazi(~me . elettronica accessibile al 
pubblico mformà i contraenti .e, Qve 
possibile, gli utenti, se sussiste un 
particolare rischio di violazione della 
sicurezza della rete, indicando, quando· il 
rischio è al di fuori dell'ambito di 
applicazione delle misure che il fornitore· 
stesso è tenuto ad adottare ai sensi déi 
commi 1, l-bis e 2, tutti i possibili riIl?edi 
e j relativi costi· presumibili. Analoga 
informativa.è· resa al Garante e all'Autorità 
pcr le garanZie nelle comunicazioni 
Art. 32-bis(Adempimenti conseguenti ad 
una "iola~i{)l1e di dati personali) 
J. In caso di violazione di dati personali, il 
fomitore di servizi di comunicazione 
elettronica accessibili al pubblico 
comunica senza indebiti ritardi dena 

dei dati in termini 
coincidenti alle 
previsioni dell'art. I, 
paragrafo l, della 
decisione qua,dro; 
l'art. 18, co~IÌ;la 1, 
reca la c1a\!sola di 
salvaguardia :,' ::' "'delle 
norme cbe disCiplinano 
le procedure. per lo 
scambio dei ' dati 
riguardanti i singoli 
canali di 
comunicazione _, (in 
ottemperanza' a quanto' 
previsto dall'art.., 8, 
paragrafo 'I, della 
decisione quadro), II. 
comma 2 prevede che 
ai trattamenti di' dati 
personali si '. applicano 
le disposizioni della 
Parte II, Titolo Il, 
Capo I del Codice 
della privacy, mentre il 
comma 3, individua i 
responsabili dei 
trattam enti dei dati 
effettuati ai sensi' dello 
schema di decreto; 
l'art. 19, in, coerenza 
con i principi dettati 
dalla decisione quadro 
2008/977 /GAI, 
disciplina gli obblighi 
di verifica 
dell'esattezza' dei dati 
ricevuti 
(commi 
Inoltre, 
previste 
modalità 

o cqmun,icati 
da la 3). 

v~ngono 

specifiche 
di 

cancellazione dei dati 
(comma 4), e' viene 
disciplinato P esercizio 
del diritto di "blocco" 
dei dati trattati 
illecitamente da parte 
dell 'interessato; 
l'atto 20 disciplina i 
diritti deW interessato, 
attraverso un rinvio 
alle disposizioni 111 

materia contenute 
nell'art, IO. commi 3, 
4 e 5. della leoee Il. 
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sono stati fomiti a nOlma della violazione al Garante. 
presente decisione quadro o per 2. Quando la violazione di dati personali 

r.ischia di arrecare pregiudizio ai dati 
la prevenzione di un pericojQ, péTsoilali o alla riservatezza d;: contraente 
grave' ed immediato per .Jii;,·o'·.ctl!altra persona, iL fornimie comunica 
sicuréiza' pubblica; . I_~ii·· 'arIch'c -agli stessi senza"' ritardo' l'avvenuta 
trattainento per scopi diver~Lè vìolazione, . 
consentito soltanto'prévia )C. La comunicazione di cui··alcomma 2 

dello 'StirI,' non :è,dovuta se il fornitore'ha dimostrato 
autorizzazione ~i G~ìe· di ave; utiliZzato misure 
membro. che trasmette i dati ed tecnologiche di proiezione che rendono i 
è soggetto alla legislazione dati inintelligibili a chill)que non sia 
nazionale dello Stato membro- auto";.723to ad accedervi e che tali misure 
ricevente. L'autorizzazione pilii·i' eranq:st~te applicate ai datLoggetto della 

violazione. . 
essere concessa solo pe.r qu~to . 4;Ove .. il . fornitore non . vi àbbia già 
consentito' dalla legislaZIOne . .provveduto, il Garante pu~, 'considerate le 
naziollà1e·. dello Stato m.embra·,. !"es_umibili ripercussioni "negative della 
che frasmette I dati. violazione, obbligare lò'· stesso a 

~ .. comunicare al contraente' o ad altra 

P·ersoQa P~vvenuta violazione .. .' 4. Nel fornire le informazionj'è . , .5 .. La. comunicazjori~ al -coÌltraente o ad 
l'intelligence . a norma" della iii tra . pcr:sona contiene'· almeno una 
presente . decisione quadr(),. descrizione della natura della violazione di 
l'autbrità competente incaricata· 'dati personali e i punti di ""ntatto presso 
dell'applicazione della legge cui si possono ottenere maggiori 

d Il 
informazioni ed elenca ,le misure 

può imporre, ai sensI e a da . 'b'l' . raccom3!l te per attenuare ] pOSSl l l 
legislazione nazionale, effetti pregiudizievoli della violazione di 
condizioru per l'utilizzo delle dati· personali. La. comunicazione al 
inforrnazioru e dell'intelligence Garante.descrive, inoltre, le conseguenze 

Il'' ~-" " . , delia.:":viola.zione di .dati .personali e le a auton là competente 
pl.isure: proposte o ad9~te_ .4al fornitore 

incariealà dell'applicaziçme . per p9rvitimedio. . 
delhi, legge·. che le·' ncevé. . ·6 ... ILGarante può emanare;.con proprio 
Possono' essere impo~te. ,.provvedinlento, orientarnentL e istruzioni 
condiZioni anche per' ,;'.la . in .. relazione alle circostanZe' in cui il 
comurucazione dei risultati·fòrnitore. ha l'obbligo. di Ccimunicare le 

:~. '-,'o . fyi~lazioni di dati persorialii al fonnato 
dell'indagine penale .- applicabile a tale comunicazione, nonché 
dell'operazione di intelligèlÌc;.e alle relative modalità di' effettllazione, 
criminale· nell'ambito deIle quali tenuto conto delle eventuali misure 
è avvenuto lo scambio di ·tecniche. di attllazione adottate dalla 

infonnaZioru e intelligerice. 
L'autontà competente incaricàta 
dell'applicazione della legge ch~ 
riceve le informazioni e 
l'intelligence è vincolalà da tali 
condizioni, eccetto il caso 
particolare in cui la legislazione 
nazionale obblighi a derogare 
alle restrizioni di utilizzazione a 
favore delle autorità giudiziarie, 
delle istituzioni legislative o di 
qualsiasi altro orgamsmo 
indipendente istituito per legge 
è incaricato del controllo delle 
autorità competenti incaricate 

Commissione europea ai sensi dell'articolo 
4, paragrafo 5, della direttiva2002/58/CE, 
.come modificata da1la direttiva 
20091136/CE.. 
'.7: J fornitori tengono un aggiornato 
mventario delle violazioni di dati 
personali, ivi incluse le circostanze in cui 
si sono verificate, le loro conseguenze e i 
provvedimenti adottati .per porvi rimedio, 
in modo da consentire al Garante di 
verificare il rispetto delle disposizioni del 
'presente articolo. NeH'ìnventario figurano 
unicamente le infonnazioni necessarie a 
tal fine. 
8. Nel caso in cui il fomitore di un senrizio 
di comunicazione elettronica accessibile al 
pubblico affidi l'erogazione del predetto 
sen'izio ad altri soggetti. gli stessi sono 

121/198J. Inoltre, 
Vlene previsto 
sempre In coerenza 
cOli:' .Ia decisione 
qU!'-9r9 2008/977/GAl, 
l'ippo.sizione di 
un'ilidicazione nella 
peffiri'eitte banca dati, 
tesa ad evidenziare 
l'esercizio dei predetti 
da parte 
dell'interessato. Per la'.'· 
rimezione ' di tab 
indicazione .. yiene fatto 
rinvio alla disciplina 
<j~gli. articoli· da l 5 O a 
1$2 del D. Lgs. n. 'I . 
196/2003 ... 

- L'art. 21 disciplina le 
rilisilte' di . sicurezzada':; " . 
intplèmentarsi ai fini· 
di un'adeguata tutela 
dèi . -- dati· .. personali,­
ribadendo, tra l'altro, 
l'applicabilitit dei 
principi contenuti negli. 
articoli da 3], a 36 del 
D, Lgs. n. 196/2013. 

I pii~ctpt dell'art. 8,:. 
paragrafo 3 e 4, della. 
decisione quadro,­
concemet;lti . i limiti di' 
utiliiiàzione delle' 
infornlaZioni, sono recepiti' 
dalle seguenti disposizioni' 
dello schenia di decreto: 

art: 5; 'comma 2, 3, 4, 5 
relativamente alle 
informazioni fomite 
dallè.:autorità di law 
enfor~e'n1~nt. dei Paesi 
me~bfi.;· 
art: 14, comma 2, 3, 4 
e 5 reIativamente alle 
infoIinazioni 
comunicate dalle 
autorità di law 
enforcemelll nazionali. 

17 

, " , ;~ , '. 

. ,-

.. , . ~ .; 

',. 

J. 

... : .. ', .. ' . 

-- -~.'., 



dell'applicazione della legge. In tenuti a comunicare al fornitore senza 
questo caso le informazioni e indebito ritardo tutti gli eventi c le 

infonnazioni necessarie a consentire a 
l'intelligence poss()!J.o. ::. ~ssere quest'ultimo di effettuare gli adempimenti 
utilizzate solo .i,.· ... é:B!,~vi~ di cui al presente artièolo. . 
consultazione con,o -lo~:··· ~tato' Art 33(Misure·mìniine) ._.;. 

: membro che .trasmette '. 'j' -dati( l. Nel quadro dei pii! generali obblighijli. '. 
• .. • > tenendo per quanto po~ibik sicure7.7.a di cui 'all'articolo 31, o previsti:' • 

conto dei suoi interi!'ssi~:p\iliù . da speciaii disposizioni, i titolari dOl 
trattamento sono comunque tenuti ad 

.~, 

.di vista. In casi specificci,.Io-: .adottardemisuie.minime individuate nel 
Stato membro .che ,trasmette·i presente 'capc'o ai· sensi dell'articolo 58, 
dati . può chiedere. allo ,·'Stato comma J, volte-ad assicurare un livello 
membro che li...ricev€ di: fò'fuire' minimo;li protepone dei dati personali. 
·ragguagli circa. l'utilizzo e il Art. 34 (Trattamenti con strum~nti ... 

.. elettronici). o· 

succ.essivo trattamento . dellè l. Il trattamento 'di: dati personali effemiàto 
informazioni e dell'jntelligence' con strumenti elettronici è consentitosÌllo • 

··traSmesse. 

·".0:' 

. ::.:: i. 'o·, 

." ..... :- .... 
_ .. ' .. ~ se sono adottate, nei modi previsti :dal 

disciplinare tecnico. contenuto nell'allegato· 
B), le seguenti misure minime: 

. a) autentìcazione infonnatica; 
" . b) adozione di procedure di gestione delle: 

... " . 

_. credenziali di autenticazione; .: 
.c) utili~ione.·. di un sistema: .. di 
autorizzazione; 
d) aggiornamento periodiCo 
dell'individuazione . dell'ambito del 
trattamento cò'nseritito ai singoli incaricati· 
e addetti alla gestione·o alla manutenzione'· 
degli strumenti elettronici; 
e) protei9one degli strumenti elettronici:.e 
dei dati·: rispettò··-a· ~ ·trattamenti i1Iecid·.:di 
dati, ad '"acCessi non consentiti: ~ .. a 
detenninati programmi infonnatici; ... 

-. f) adozione .di" procedure per la custodia ·di 
copie di ... sicurezZa, il ripristino d·~i.l.a· 
disponibilità de(4aÙ.e dei sistemi; .. - . 
g) tenuta di uÌl aggiornato documento· 
prograrnrnatico sùl1a sicurezza; 
h) adozione di tecniche di cifratura o "di' 
codici . identificativi per detenninati 
trattamenti di dati" idonei a rivelare lo stato· 
di salute·. O la vita .sessuale effettuati .da 
organisrnr sanitari. 
l-bis. Per ì soggetti che trattano soltanto: 
dati personali non sensibili e che trattano 
come unici·dati.sensi~ili e giudiziari quelli 
relativi ',ai ··propri· dipendenti e 
collaboratori,- anche· se extracomunitari, 
compresi :quelli relativi al coniuge e ai 
parenti, la. tenuta di un aggiornato 
documento·programmatico sulla sicurezza 
è sostituita dalI'obbligo di 
autocertificazione; :·resa dal titolare del 
trattamento ai sensi dell'articolo 47 del 
testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 
445. di trattare soltanto tali dati in 
osservanza delle misure minime di 
sicurezza previste dal presente codice e dal 

. 'o.,. 

: ,;, .. 

,. ,." .... ~_ ... ', .. 
_.. . ... '.,:o.~ 

,. 
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disciplinare tecnico contenuto.nell'allegato 
· B). In relazione a tali trattamenti, nonché a 
trattamenti comunque effettuati per 
'co.rreriti"'fmalità amministrativo-contabili, 
: in particolare presso piccole 'e medie 
· imprese; liberi professionisti' ~ artigiani, il 

! Gariuit~) sentiti il Min!stn?: per la 
semplificazione nonnariva'0e:dr Ministro 
per·;,:~·la pubblica amminrstt1lzione e 
l'innovazione, individua con proprio 
prov.vedimento: dà aggiornare 
periodicamente, modalità semplificate di 
applicazione del disciplinare tecnico 
contenuto .nel citato allegato Bi in ordine 
all'adozione del1e misure minime di cui al 
comma 1. 
l-ter.' ·'Ai fini dell'applicazion·e delle 
disposizioni in materia di ,:protezione dei 

· daii:·personali, i trattamenti effettuati per 
.r- ; fmaHtà amministrativo-ctmtabili sono 
,. . quelli _ connessi allo svolgimento delle 

attività . di natura· organizzativa, 
1 ammmistrativa, fmanziarià' e -contabile, a 

, prescindere dalla natura d~i dati trattati. In 
.. _ particolare, perseguono .taJi· fmalità le 

attività organizzative interne, quelle 
funzionali all'adempimento di obblighi 
.contrattuali e precontrattuali, alla gestione 
del rapporto di lavoro in tutte le sue fasi, 

· alla· . tenuta della . contabilità : e 
all'applicazione delle nor:me in materia 

· .fisc~.é, .:' sindacale, . prevideniiale­
assist~:Rziale, di salute, igi~ne e sicurezza 
sul.lavòro, 
A~:'35 (Trattamenti seflZa l'ezusilio di 
strumenti elettronici) , ... 
1: ILtrattamento di dati pers9nali effettuato 

.senza·.;·rausilio di strumen~i '''elettronici è 
consentito solo se sono adottatf\ nei modi 

'; . 'previsti- dal disciplinare tecnico contenuto 
'nell'allegato B), le segùenti misure 
minime: 
a) ... "> . aggiornamento periodico 
dell'·individuazione dell'ambito del 
trattai:nento. consentito ai singol,i' incaricati 
o alle ·unità.organizzative; 

.b) previsione di procedure per un'idonea 
t custodia di atti e documenti 'affidati agli 

incaricati .-per lo svolgimento dei relativi 
compiti; 
c) previsione di procedure per la 
conservazione di determinati atti in archivi 
ad ·accesso selezionato e disciplina delle 
modalità di accesso finalizzata 
all'identificazione degli incaricati. 
Art 36(Adegllamento) 
1. Il disciplinare tecnico di cui all'allegato 
B), relativo alle misure minime di cui al 
presente capo, è aggiornato 
periodicamente con decreto del Ministro 
della giustizia di conceno con il Ministro 

..:, 
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per le innovazioni e le tecnologie e i1 
Ministro pcr la semplificazione nonnativa, 
in relazione all'evol.uzione tecnica e 
all'esperienza ma.furata nel scttore. 

Omissis 

Art. 53 (Ambitb:~applicativo e titolari dei 
trallamenti) " . 
l. AI trattamento di dati personali 
effettuato dal Centro elabamzione dati del 
Dipartimento <li pubblica sicurezza o da 
forze di polizia. sui dati destinati· a 
confluirvi in bas~ alla leg'ge, ovvero da 
organi. di pu.bblica sicurezza o altri 
soggetti pubblici per fmalità di tutela 
dell'ordine e .. dellà· sicurezza pubblica, 
prevenzione, aéeertamento o repressione 
dei reati, effettuati in base ad espressa 
disposizione . di· . lègge che preveda 
specificamente il. trattamento, non si 
applicano le seg~enti disposizioni del 
codice: ·c/·· 

al articoli 9, lO, 12, 13 e 16, dal8 a 22,37, 
38, commi da 1'~ 5"e da 39 a 45; 
bl articoli da 145 a 151. 
2. Con decreto del Ministro dell'interno 
sono individuati, nell'allegato Cl al 
presente codice, i trattamenti non 
occasionali di' cui àl conlma 1 effettuati 
con strumenti elettronici, e i relativi 
titolari. 
Art. 54 (Modalità di tranamento e flussi 
di dati) 
I. Nei casi in cui le autorità di pubblica 
sicurezza o le "forze di polizia possono 
acquisire in' . çonfOlmità alle vigenti 
disposizioni di legge o di regolamento 
dati, informazioni,. atti e documenti da altri 
soggetti, l'acquisizione può essere 
effettuata anche per via telematica. A tal 
fme gli organi o uffici interessati posson'o 

. avvalersi di convenzioni volte ad 
agevolare la consultazione da parte dei 
medesimi organi o :uffici, mediante reti di 
comunicazione elettronica, di pubblici 
registri, elenchi, schedari e banche di dati, 
nel rispetto delIe pertinenti disposizioni e 
dei principi di cui agli articoli 3 e 11. Le 
com'enzioni-tipo . sono adottate dal 
Ministero delI'interIlO, su confanne parere 
del Garante, e stabiliscono le 'modalità dei 
collegamenti e degli accessi anche al fine 
di assicurare l'accesso selettivo ai soli dati 
necessari al perseguimento delle finalità di 
cui all'articolo 53. 
2. l dati trattati per le finalità di cui al 
medesimo articolo 53 sono conservati 
separatamente da quelli registrati per 
finalità amministrative che non richiedono 
il loro utilizzo. 

20 



3. Fermo restando quanto previsto 
dall'articolo Il, il Centro elaborazioni dati 
di cui all'articolo 53 assicura 
l'aggiòmamento periodico e la pertinenza e 
non eccedenza dei dati persoriali trattati 
an'c~e attraverso interrogazioni autorizzate 
del ca.sellario giudiziale e del casellario dei 
cariclii pendenti del Ministero. della 
giustizia di cui al decreto dei 'Presidente 
della Repubblica 14 novembre 2002, n. 
313 .. o . di altre banche di dati di forze di 
polizia, necessarie per le. fmalità di cui 
all'articolo 53. 
4, Gli organ~ uffici e comandi di polizia 
verificano periodicamente i requisiti di cui 
al.1'artfcòlo ] i- in riferimento ai dati ~attati 
anche senza l'ausilio di strumenti 
eI,èttronici,.:' e provved0!l0 ' al loro 

· aggiorname:nto anche sulla base delle' 
procedure adottate dal Centro elaborazioni 
dati ai sensi del corruna 3, 0, per i 
trattamenti "effettuati senza' . l'ausilio di 
strumenti elettronici; mediante annotazioni 
o integrazioni dei documenti che li 
contengono.: 
Art 55 (particolari tecnologie) 
I.. Il trattamento di dati personali che 

· implica' maggiori rischi di un danno 
all'interessato, con particolare riguardo a 

· banche di :dati genetici o biometrici, a 
tecniche basate su dati relativi 
aU'ubicazione, a banche di dati basate su 

· particolari tecniche di elaborazione delle 
informazioni e all'introduzione di 
particol~i . tecnologie, è .. -effettuato nel 
rispetto deJIe misure e degli 'accorgimenti 
a. :.garanzia dell'interessato prescritti ai 
sensi . dell'articolo 17 sulla. base di 
preventiva comunicazione ai ~ensi 

dell'articolo 39. 
Art. 56 (Tutela dell'interessato) 
1.. Le disposizioni di cui all'articolo lO, 
commi. 3, 4 e 5, della legge lO aprile 198 J, 
n.:-' -EU,e . successive modificazloni, si 
applicano anche, oltre che ai dati destinati 
a confluire nel Centro elaborazione dati di 
cui all'articolo 53, a dati trattati con 
l'ausilio di strumenti elettronici da organi, 
uffido comandi di polizia. 
Art. 57 (Disposizioni di afCuazione) ._ 
l. . Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri, su propo~ta: 'del 
Ministro dell'interno, di concerto con il_ 
Ministro della giustizia, sono individuate 
le modalità di attuazione dei principi del 
presente codice relativamente al 
trattamento dei dati effettuato per le 
finalità di cui all'articolo 53 dal Centro 
elaborazioni dati e da organi. uffici o 
comandi di polizia. anche ad inte!!razione 

-'c;-
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e modifica del decrcto del Presidente dclla 
Repubblica 3 maggio 1982, n. 378, e in 
attuazione della Racçomandazione R (87) 
15 del COllsiglio,--,d'Europa del 17 
settembre . 1981;,<: :.o:c_;.:;; successive 
modificazioni. :l;e' ,--·;modalità· sono 
individuate con p~colate riguardo: 
a) al principio':secondo cùi·la raccolta dei 
dati è corr~lata<ii)la specifi~a [maHIà 
perseguita, in relazione al1a prevenzione di 
un pericolo concreto o alla repressione di 
reati, in particolare: per quanto riguarda i 
trattamenti effettuati pcr finalità di analisi; 
b) all'aggiomameIito periodico dei dati, 
anche relativi a valutazioni effettuate in 
base alla legge,' ~lle :diverse· -modalità 
relative ai dati trattati senza l'ausilio di 
strumenti elettronici -è alle· modalità per 

· rendere conosc"ibili- :gli aggiornamenti da 
parte di a~tr.i organi ,e uffici cui i dati sono 
"stati in precedenza.comunicati; 
c) ai presupposti ,per effettuare trattamenti 

· per esigenze- -temporanee:. o collegati a 
· situazioni particolari, anche ai ~i della 
verifica dei requisiti dei dati ai sensi 
dell'articolo Il, dell'individuazione delle 
categorie di interessati. e della 
conservazione separata .da altri dati che 
non richiedono il loro utilizzo; 
d) all'individuazione di specifici termini di 
conservazione dei dati in relazione' alla 
nàtura dei dati' o agli strumenti utilizzati 

· per il loro trattamento,. nonché alla 
tipologia dei -procedimenti nell'aPtbito dei 
quali essi sono trattati o j prov\'.edimenti 
sono adottati; . ' " 
e) alla comunicazione ad altri soggetti, 
anche all'estero '.0 per . l'esercizio di un 
diritto o di un' interesse legi~mo, e alla 
loro diffusione, ave necessaria in 

I conformità alla legge~ 
f) all'uso di particolari: tecniche di 
elaborazione ,e. "o di ricerca delle 
infonnazioni, anche,mediante il ricorso a 

".", , sistemi di indice. 

Omissis» 

Legge lO aprile 1981. n. 121. 
(Nuovo ordinamento'dell'Amministra::ione 
della pubblica sicu·rezza.) 
({Art IO.Control/i. 
1. Il controllo sul Centro e~aborazione dati 
è esercitato dal Garante. per 'la protezione 
dei dati personali, nei modi 'previsti dalla 
legge e dai regolamenti. 
:2. l dati e le infOl;nazioni conservati negli 
archivi del Centro possono essere utilizzati 
in procedimenti giudiziari o amministrativi 
soltanto attraverso l'acquisizione delle 
fonti originarie indicate nel Drimo COmma 

I 

' .. ,,~ 

.. 
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dell'articolo 7, fermo restando quanto 
stabilito dall'ani colo 240 del codice di 
procequra penale. Quando nel corso di un 
procedimento' C,''':; . giurisdizionale o 
ammhi.istrativ.o:,viene rilevata l'erroneità o 
l'incoinpletezza'· : dei dati e delle 
infomJi!ziori~ ·;0 'l'illegittimità del loro 
tràttamento, (:l'autorità precedente ne dà 

:·ri.otizl~~.;al qararite .. ;pér la protezione dei 
dati personali. 
,3: La:'person3 .alla:·quale si riferiscono i 
dirti può chiedere all'ufficio di cui alla 
lettera:c) del primo comma dell'mi colo 5 

"la'confellIla dell'esistenza di dati personali 
che 19 :riguardano, la loro comunicazione 
in forina: ~teJlegibi1e e, se i dati risultano 
trattati'in. violazione di vigeJ;lti disposizioni 
~di' legge' o, di "-regolamento, la loro 
·cailcellazione-:-·ò: trasformazione in forma 
anonima .. 
4" .Esperit!:~. j ~ n~cessari accertamenti, 
·l'li.ffi~io comunica al richiedente, non oltre 
,trenta' ,giorni, 'dalla richiesta, le 
. detenninazioni adottate, L'ufficio può 
omettere di. prov,,-:edere sulla richiesta 'se 
ciò può pregiudicare azioni od operazioni 
a tutela, dell'ordine e della sicurezza 
pubblica o. di prevenz~one e repressione 
della criminalità, dandone informazione al 

'Garante 'per 'la protezione dei dati 
personali. 

.. 5. _. Chiunque viene a conoscenza 
'dell'esistenza di'dati personali che lo 
:riguardano, trattati anche in forma non 
autoÌnatizzata- i.p. violazione di disposizioni 
d.i legge o di regolarriento, può chiedere al 

·,tribunale .del luogo ove risiede.iJ titolare 
deL ',', trattanieato. di compiere gli 
accertamenti 'neCessari e di ordinare la 
rettifica,. ltintegrazione, la cancellazione.!J 
la t:ràsfònnazione in fonna anonima dei 
dati medesimi» 

" 

.,'-'. 

: 
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Articolo 9 
Riservatezza. 

In ogni caso specifico;~:dI_._ 
scambio di infmmazioni· ':e.,····,,·· .. ". 
intelligence le -autorità' . " 

:~;;~~f!zione dell~C~\~~ .: 
tengono debito conto:,.geL .. 
reqwsiti di segretezza delle 
indagini. A tal fine le autorità' ....... . 

competenti '\hcàTicale .cI 

dell'applicazione della legge,' . 
conformemente alle rispettive'···· 

legislazioni naziol!aIi, .;' . 
assicurano·la riservatezza;:; ai " .. - .' 
tutte le informaiioni":' e 
l'intelligence fornite cui si~)ìàt6' • 
attribuito tale carattere. .:.: . ... i:_ .-

... ": 

. . 

", •. f" 

Articolo IO " Art: -39 della legge 3 agosto 2007. n. 124. 
Motivi di rifiuto di for.nir~.: .;::' _ ': (Sistema di informazione jJè~ la sicurezza 

, ... . ._ .. , .. ,. della Repubblica e n.uova afsClrp' lina del in'ormazioni O intelli!!en. ce. ~, ~ ·segreto). 
«Art 39. Segreto diStato. 

I. Fatto salvo l'articolo' 3, .'LSono coperti dal segreto di Stato gli ani, 
paragàlfo 3 un'autorità i documenti, le notizie, le attività e ogni 
comp~t~nte incaricata·· altra: Cosa la cui diffusione sia idonea a 
dell'applicazione della legge recare danno all'integrità della 

fi . .C:' Repubblica, anche in relazione ad accordi 
Può ri lutarsi dI !orrure le 

iritemazionali, alla difesa delle istituzjoni 
informazioni Ò l'intelligence poste dalla Costituzione a suo fondamento, 
solo nel caso m cui sussistano all'indipendenza dello Stato rispetto agli 
ragioni di fatto per ritenere .che altri Stati e alle relazioni con essi, alla 
la .comunicazione di tali preparazione e alla difesa militare dello 

informazioni o intelligence: 

a) pregiudichi interessi 
fondamentali della sicurezza 
nazionale dello Stato membro 
richiesto, 

Stato. 
2.:.1~e informazioni, i documenti, gli atti, le 
atfività, le cose e i luoghi coperti da 
se.greto di Stato sono po'sti a conoscenza 
esclusivamente dei s·oggetti·e delle autorità 
chiamati a svolgere rispetto ad essi 
funzioni essenziali, nei limiti e nelle pani 
indispensabili per l'assolvimento dci 
rispctlivi compiti e il raggiungimento dei 
fini rispettivamente fissati. Tutli gli ani 
riguardanti il segreto di Slato devono L-________________ ~~ __ ~~~~~~~._ 

Le previsioni dell'art. 9 
della decisione quadro 
richiedono uno specifico 
intervento di adeguamento 
nonnativo. 

',.,. 

A f~l . fine, lo schema di. ~'" 
deèr~to'prevede: .' 
-·~Ìl'8rt. 5 comma j-; ,} 

',I ._ ' 

che le autoriii 
'nazionali di law 
enforcemelll .. 

garantiscono 'la 
riservatezza delle 
~nfO.ffilazioni :.- ~ 
dell'intel/igence per le 

'. quali le autorità o il 
,: punto di. contatto dciIo 
·.·Stato mem bro hamio 
Co~llnicato sussistere 

. esigenze' di tutela'di' 
':segretezza di indagini; . 

- l'art. 14, Comma l,' 
prevede che le autorità 
nazionali di law 
enforcement, all'atto 
della comunicazione 
delle informazioni o 
dell' intelligence, 
segnalino alle autorità 

':dello Stato membro 
l'esistenza di analoghe 
esigenze di seoretezza . 

L'art. lO della decisione 
quadro richiede U1fo 
specifico intervento di' 
adeguamento 
dell'ordinamento interno 
che è realiZZato dall'art. 9 
dello schema di decreto. 
Quest'ultima disposizione' 
prevede ·che le autorità di 
law enforcemenl nazionali 
possano rifiutarsi di 
comunicare 
infonnazioni 

le 
o 

l! intelligence, quando: 
- sussiste il segreto di 

Stato; 
- anche nel caso in cui 

non sussista il 
di Stato, 
infonnazioni 
l'illle/ligence 
suscettibili: 

segreto 
le 
o 

sono 
se 

comunicate: di recare 
un E.giudizio per la' 
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b) metta a,- Fepèntaglio il 
buon esito ditin'indilgine. o di 
un'operazione .:.·di .. · intelligence 
criminale iD corso o la:sicurezza 
di persone,' '. 'o:... -

o 

c) . sia pakselIlente 
sproporzionata:(j: iÌTilevÌlnte per 
lo scopo per cui ~. stai!! richiesta. 

2. Qualora la richiesta riguardi 
un reato passibile' di una pena 
privativa dellalÌbertà di un anno 
o meno - a nonna della 
.legislazione deUo Stato membro 
richiesto, l'autorità competente 
incaricata dell'applicazione 
della legge può rifiutare di 
fornire le informazioni o 
l'intelligence richiesti .... 

3. L'autorità competente 
dell'appliclizione della legge 
rifiuta di fornire infonnazioni o 
intelligence. qualora l'autorità 
giudiziaria. competente non 
abbia autorizzatO l'accesso e lo 
scambio di informazioni 
richiesti ai sensi dell'articolo 3, 
paragrafo 4. 

essere conservati con accorgimenti atti ad sicurezza della 
impedirne la manipolazione, la sottrazione Repubblica; 

o la distruzione. _ sussiste un segreto .,.?i 
\ Sono ,cope~i ddal segreto dii Stato I le indagine;. '."'" ...... .',. 
IDJonnazIom; I aCUmen!l, g I .~ttJ,. e . 
attività, le cos"e o i luoghi 'la cui - le infonnazioni .. ::. :.'9 .. 

l' intellige~ce' ". conoscenza, al di fuori degli ambitj~'e, d,elle . .~ 
sedi autorizzate, sia tale da ',;>ledere riguardIDi'o" ~ .. :-~. i 
gravemente le finalità di cui al comma!. nominativi delle fonti .. 
4. Il vincolo derivante dal segreto di Stato confidenziali" degli 
è apposto :e, Qve possibile, annotato; su organi' di 'i;' polizia 
espressa disposizione del Presidente del ovvero dei Sèrvizi dì 
Consiglio . dei Ministri, sugli ,atti, informazione . 'e': 
docurnenti:"-Q ·cose· .che .. ne-sono ··oggetto.·-. - - sicurezza.-=-- -~.:-::. :7'.- 7 •• _:"" 

anche se acquisiti all'estero. 
5. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, 
in attuazione delle nonne fissate dalla 
presente legge, disciplina con rego)~url'ento 
i criteri' " per Pindividuazione, delle 
informazioni, dei documenti, degli atti, 
delle attività, delle' cose e dei luoghi 
suscettibiH -di essere oggetto di segreto 'di 
Stato .. 
6. Con il regolamento di cui al comma 5, il 
Presidente del Consiglio dei Ministri 
individua gli uffici competenti a svolgere, 
nei luoghi coperti da segreto, le funzioni di 
controllo ordinariamente svolte dalle 
aziende sanitarie locali e dal Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco. 
7. Decorsi quindici anni dall'apposizi~ne 
del segreto di Stato o, in mancanza di 
questa, daUa' sua opposizione confennata . 
ai sensi dell'articolo 202 del codice di 
proce-dura . penale, come sostitUito 
dall'articol9· 40 della presente" legge, 
chillnq~~ 'v"tàbbia interesse può ri.chiedere 
al President~,'del Consiglio dei Ministri di 
avere' acce'sso alle infonnazi6iti, ai 
documenti, agli atti, alle attività, alle cose 
e ai 'luoghi coperti dal segreto di stato .. 
8. ~n~o trenta giorni dalla richiesta, il 
Pres~d~nte . del Consiglio dei Ministri 
consènte l'accesso ovvero, con 
pro~edimento 'motivato, trasmesso s.~Za 
ritardo al Comitato parlamentare per .la 
sicl!'teti.a della Repubblica, dispone una o 
più' proroghe' dC:J vincolo. La durata 
complèssiv~ del' vincolo del segreto di 
Stato non può essere superiore a trenta 
anni, 
9. Il Presidente dcI Consiglio dei Ministri, 
indipendentemente dal decorso dci tennini 
di cui al commi 7 e 8. dispone la 
cessazione del vincolo quando sono venute 
meno le esigenze che ne detenninarono 
l'apposizione. 
J O. Quando, in base ad accordi 
internazionali, la sussistenza del segreto 
incide anche su interessi di Stati esteri o di 
oroanizzazioni internazionali. il 

.. , ,-
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provvedimento con cui è disposta la 
cessazione del vincolo; salvo che ricorrano 
ragioni di eccezionale gravità, e a 

"condizione di recipro.cità; è adottato previa 
intesa con le '. autorità estere o 
internazionali compeiéini. 
. n. In nessun caso pgss0!l0 essere oggetto 
di segreto di Stato·~·n~e, documenti o 
cose relativi a fatti di t~riorismo o eversivi 
dell'ordine costituzionale o a fatti 

". costituenti i delitti di cui agli articoli 285, 
4l6-bis, 4l6-ter e 422 del codice penale.» 

Articoli 203. 329 e 391-qllinqllies c.p. D .. 

«Art.203. Informatori della polizia 
giudiziaria e dei servizi di Sicurezza. 

· : l. Il giudice nOD può obbligare gli ufficiali 
:'.] :e gli agenti di polizi.à· giudiZiaria nonché il 

.. persoDale dipendente dai servizi per le 
infonnazioni c la '~'sicurezza militare o 
democratica a rive.lare ~ nomi dei loro 

· infonnatori. Se queSti non .sono esaminati 
come testimoni, le ··infonnazioni da essi 
fomite non possono essere acquisite né 

· utilizzate [c.p.p. 191]. 
l-bis. L'inutilizzabilità opera anche nelle 
fasi diverse dal' dibattimento, se gli 
infannatori non sono stati interrogati né 
'assunti a sonunarie informazioni») . 

. "Art. 329. Obbligo del segreto . 
. 1. Gli atti d'indagine compiuti dal pubblico 
· ministero e dalla 'polizia giudiziaria sono 
coperti dal segreto [mo a quando 
l'imputato non ne possa· avere conoscenza 

... - e, comunque, non 'oltre la chiusura delle 
.: . :.ibdagifli preliminari .• ' . 

. . .. '2. Quando è necessario per la 
'prosecuzione delle indaginì, il pubblico 
· in inistero può, in deroga a quanto previsto 
dall'articolo 114, consentire, con decreto 
motivato, la pubblicazione di singoli atti o 
di parti di essi. In tal.· caso, gli atti 

. pubblicati sono depositati presso la 
segreteria del pubblico !lli.nistero. 
3. Anche quando gli atti. non sono più 
coperti dal segreto a norma del comma l, 
il pubblico ministero, in' caso di necessità 
pei la prosecuzione de'lle indagini, può 
disporre con decreto motivato: 
a) l'obbligo del segreto per singoli ani, 
quando l'imputato lo consente O quando la 
conoscenza dell'atto può ostacolare· le 

... indagini riguardanti altre persone; 
b) il divieto di pubblicare il contenuto di 
singoli atti o notizie specifiche relative a 
determinate operazioni)). 

«Art. 391-quilJquies. POlere di 
segrela:ione del puhblico ministero. 
I. Se sussistono specifiche esigenze 
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TITOLO III 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 11 
Attuazione, 

l. Gli Stati membri adottano le 
mIsure necessarie per 
conformarsi ,alle , disposizioni 
della presente decisione quadro 
anteriormente al 19·'dicembre 
2008 '''o 

2. Gli Stati merribri comunicano 
al Segretariato generale del 
Consiglio e alla Conunissione il 
testo delle disposizioni che 
recepiscono ilei' rispettivi 
ordinamenti nazionali gli 
obblighi che incombono loro in 
forza della presente decisione 
quadro. In base a queste ed altre 
informazioni fomite dallo Stato 
membro su richiesta, la 
Commissione presenta al 
Consiglio, anteriormente al 19 
dicembre 2010, una relazione 
sull'attuazione della presente 
decisione quadro, II Consiglio, 
anteriormente al 19 dicembre 
20 Il, esamina in quale misura 

attinenti all'attività di indagine, il pubblico 
ministero può, con decreto motivato, 
vietare alle persone sentite di comunicare i 
fani e le- circostanze oggetto dell'indagine" 
di cui.,hanno conoscenza. Il divieto"non", 
può avere una durata superiore a due mesi." "-
2. ]) p~bbIico ministero, nel com~njçare il."" 
divieto:'di'cUi al conuna l alle persone che 
hanno"rÙàSciato le dichiarazio"ni, le avvertè 
delle responsabilità penali cònseiuenti 
au:.indebita rivelazione delle notizie). 

"",.' 

" , i 

L'art. 11 della decisione 
quadro non richiede uno 
specifico intervento di 
adeguamento normativo. 

, , ., 
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gli Stati membri SI sIano 
confonnati alle disposizioni 
della presente decisione quagro 

.',' 

. ' ..... :~. 

, Articolo 12 
Relazioni con altri strumenti. ' 

I. Le disposizioni dell'articolo 
39, paragrafi I, 2 e, 3, e 
dell'articolo 46 della 
convenzione di applicazione 
dell'acc,~rdo di Schengen "''Sorio 
sostituiie" dalle disposizioni 
della presente decisione quadro 
nella misura in cui riguardano lo 
scambio 'di infonnazioni e di 
inteIIigence ai fini dello 
svolgimento di indagini penali o 
di operàZioni di intelligerice 
crimlliale da essa previsto. ' ' 

2.'. La d~éisione del Comitato 
eseèutivo' di Schengen, deI, 16 
dicembre 1998, riguardante la 
cooperazione transfrontaliera tra 
forze "di polizia nella 
prevenzione e nella ricerca di 
fatti pùÌ1ibili su richiesta 
(SCHiCom-ex (98) 51, 3a rev.) 
"", e la decisione del Comitato 
esecutivo di Schengen del 28 
aprile ,1999, riguardante il 
miglioramento della 
cooperazione tra forze di polizia 
nella prevenzione e nella ricerca 
di fatti punibili (SCH/Com-ex 
(99) 18) "", sono abrogate. 

3, Gli Stati membri possono 
continuare ad applicare gli 
accordi o intese bilaterali O 

multilaterali vigenti al momento 
dell'adozione della presente 

:'.;;: ·'0" 

-'d': 

L'art. 12 de Da decisione 
quadro ,I)on, richiede uno 
specifico intervento di 
adeguamento nonnativo. 
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decisione quadro nella misura in 
CUI questi consentono di 
approfondire gli .obiettivi della 
medesima e contribuiscono a 
semplificare o agevolare 
ulteriormente le' procedure per 
lo scambio di:imonnazioni e 
intelligence che rientrano 
nell'ambito d'applicazione della 
presente decisione quadro. 

4. Gli Stati membri possono 
,concludere o mettere in vigore 
accordi o intese', bilaterali o 
multilaterali dopo l'entrata IO 

vigore della presente decisione 
quadro nella misura IO CUI 

questi cOnsentono di 
approfondire gli obiettivi della 
medesima e contribuiscono a 
semplificare o agevolare 
ulterionnente le procedure per 
lo scambio di'informazioni e 
intelligence che rientrano 
nell'ambito d'applicazione della 

. presente decisi0n.e quadro . 

. 5. Gli accordi~ le intese di cui 
ai paragrafi 3, e 4 non possono 
in alcun caso "pregiudicare le 

" -
relazioni con gli, Stati membri 
'che non sono paì:ii degli stessi. 

6. Gli Stati membri notificano al 
Consiglio e alla Commissione, 
entro il 19 dicembre 2007, gli 
accordi e le intese 'esistenti di 
cui al paragrafo 3 i:he v~gliono 
continuare ad appliCàre ,,,'o 

7. Gli Stati membri notificano 

inoltre al Consiglio e alla 

Commissione i nuovi accordi o le 
nuove intese di cui al paragrafo 4, 
entro tre mesi dalla loro finna, o, 

per gli strumenti firmati prima 
dell'adozione della presente 

decisione quadro. dalla loro entrata 
in vigore. 

.. ,. 
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Articolo 13 
El1Irala in vigore. 

~a presente decisione. quadro 
entra. m vigore il gIOrno 
successivo alla pubblicazione 
nella::' Gazzetta ufficiàle 
dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, addì 18 
dicembre 2006 

. 

L'art. 13 de Ila decisione 
quadro non richiede uno 
specifico intervento di 
adegUamento nonnativo. 

'" 
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